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SI PUBBLICA. MATTINA E SEUA 

Kuméro sepàWttt in Città centesimi c i n q u e . 

• " Jiumero arretrutu ceutosimi SHecS. 

PREZZO DKLI.E INSERZIONI 
(pagaménti anticipato) 

InsQrzioui dì aTVisl in quarta paghm cent, sà» itila linea per la prima 
pubblicaziotie, e cent, 20 per. io ĵ uccct̂ f̂ ive. Î a linea sarà compo­
sta da s a lettere aleno intorpunzioiìl,, spuxi in carattere tìi testino. 

Articoli còmunicìUi cent 90 la linea. : 
Non si tìen conto dogli articoli anonimi, e si respìngogo lèttere noa ' ^ 

affrancato. . 
I manoscritti auclie.non pubblicati non si restituiscono- . , • . 

A V Y I S O 

.FOGLIO UFFICIALE 

•" DELLA PROVmOU. DI PÀDOVA 
Questo foglio oontinuti sempre ad 

esR̂ ìro piibbilfìato il Martedì e Ye-
nordì d'ogni seltìmana, o straordiua* 
riamente ÌQ caso d'urgenza. 

Il pre7.Jio resta fissato ia annue 
Lire 15. La vEindita al dettaglio sarà 
dì Cent. 3 por pagina stampata. 

Tutto le domande perrassocia-
«loBe a questo giornale dovranno es­
sere accompagnate da rolativo VHgJia 
postale e diretto a\h Premiata r»-
iografia Editrice Sacchetto di Padova. 

di che r ambiente partamentaro, in 
mozzo a tiuiti olenionti vaganti, si 
guasta e perde ogni fisnnomia. 

ROstet'à fra gii altri, corno un feno-, 
mono curioso, questo della opposizione 
di Pestra da gualche anno a questa 
partQ • di noti avere cipè un' Capo, di 
non saporlio o di non volerne faro la 
scelto, 0, in mancanza di esso, di non 
avere neppure un Comitato, oho la 
rapprcFentì o ne intorpreti l'indirizzo, 

A noi seml>ra che sarebbe tempo 
di uscire da una simile aaomaiia, e 
TorKO la mozione di; Bonghi aveva 

delle potenze ai eviteranno turbamenti 
anche parziali, e che la pace sarà ' pamerogi allegati dlmoslrantì i 
maltenuta, Boggiunge che in tìpii , . ; , . 7 , . -
modo quei turbamehlì nOii toccheranno 
la Germania né i suoi vicini. I e queiU da compierBÌ. ' 

Queste parole non aacluilono la pos- . Per quanto oonceme la Pro -
.ibilità di un connitto lomiiz^ato 0 ^^^^.^ ^- p^^^^^ j ^ relazione 
(questo non potrobb'ersero che tra la 

I 

Grecia e la Turchia. 

I nostri dottrinari, amiQìratorì delle, 
libertà ingltsì, saranno rimasti oon 
tallio di bocoa aparta, udendo un mi­
nistro proclamare dall'«Ho della tri 

1 ;oonstata ch& culla fa chiesto 

qnasto'scopo.'s'arà "bene, slcondarla, \ buuji, chfì,'pm- ragioni di mcnrezza, 

per lo strade, essendo la pro­
vincia bene provveduta;. 

Notevoli, invece, sono le pro­
poste e le dichiarazioni della 
GommissioDe per quanto con­

dovesse "il toutativo portar seco anche | il diritto di sequestrare e di aprire ' ^gĵ ^g j ^ opere''idrauliche nella 
la dìssoIij;̂ ìoue del partito È tempo^KJaHero. 6 Hiseryato legalraeutfi al tempoj 
di dnirla col volere e disvolere: chi • ministro deli' iutonio. Proviuoia di Padova a a queste 

Bittr»«wtp^t**^;"**t;r M*»t^-^ *i*^^ 

DIARIO POLITICO 

•• Padova, i6 fì>hhraio 1881 
X'* oiipAHÌvioiie «li HestiPA. 

Il nostro corrispontlcnte romano ci 

si maniien0-;uone nubi vi resti: anche i Apriti o terra! Ohe no diranno T proposte sì riferiva 1'Onor. Mi-

1 

Opere stradali ed idrauliche 

in politica, come in tutte le vicende j nostri demooratici o progressisti? 
della vita molti posaopo QsserogllWO,.ì Ch) ne dicono? 
mìni utili, ma sono pochi ì necessari ) l i Iimhiltprm, dove M sàtus pa-
ed Jndìapensaliili. 1 t^i^^e suprema fex k proso sul serio, 

l>aB.-lumeiito «e«leNeo. P* ̂ '̂  questoedaltro, e si ha il co-
i raggio di dire quello che si fa. . 

Il discorso dì Stolbcrg all'apertura Q,,-, ̂ rse lo si.faj ma non siosadi 
del ReichUao, nella parìe che rif;nar- ; dirlo : tutto dunque si riduce ad una 

'' ; da la politica estera e che ci fii rias- \ questione d'ipocrisia, 
informa che la Destra, nella sua ra- ; sunta dal lelegrafo con maggior dilTu- ' " 
dunanza di raartedi'sei-ahon ha preso j sione. ha nello suo lineo generali una 
alcuna deliberazioue : aggiunge che impronta pacifica, che contrasta di-
Mingholti G tìhimirri hanno riferito ' rottamente co le appj-enMoni nutritoda 
sui lavori della Commissione per la ' qualche tempo dallenotizìe della stampa, 
riforma eliìitorale. ' ,11 diseóreo inaugurale si rallegra pei 

Secondo;lo iiotizio di qualche altj'O ; rapporti pacifici dell'Impero ' tedosoo 
gloimale. Bonghi ha espresso in quella ^ cóii tutti gli Stati esteri, ed accentua 
riunione il deBiderio che il partito . che quei rapporti coi grandi imiJfiH 
prènda un indirizzo più attivo; e per ; vicini sono quelli specialmente che 
diro la verità il deputato di Cone- ' rispondono all'amicizia póî àonalo del-
gliano si è reso interpi-oto in questa • 1' imporiitoro auglielnio coi toro So-

' circostanza di un desiderio, generalo j vraiii. Questa nota particolare, sènza 
nelle filo della Destra, poiché i vec- togliere al com^^^o'del discorso il 
chi partiti, cbe si accasciano sotto le : suo signiUcato pacifico, lascia tuttavìa 
diflìcoìtà, e non sanao affrontarlo con J uh po' di distacca riguardo alla Fran-
vigore, non foss" altro per tener alìà eia, co5a che si spiega colla forma dol 
la bandiera dei loro principiì, sono j suo governo. 
destinati a perire ; anzi la loro éconi-
parsa quanto più sollecita tanto più 
è vantaggiosa per far largo alla ri­
costituzione dei partiti nuovi, senza 

M'n'^HV fl-Mr^^l W^ ^ _ ^ h> ^ L ^ ^ k ^ A S # » | 

APPENDICE (23) 

del Giornale di P<td&va 

Vi è però un passaggio del discorso 
che copro con un po' di buio il sereno 
del suo orizzonte pacìfico; ed ò là» 
ove, dopo aver dotto che per 1* accòrdo 

nìstro dei lavori pubhUoi quando 
recentemente, rispondeva all'in­
terpellanza dell' onor. deputato 
di Piove Conselve. 

Riproduciamo dalla relazione 
oiò che si propone oìroa alla 

I sistemazione del Gorzone, dei 
Brenta e del Bacchiglione e del 
Muson dei Sassi.. 

Qorsone —^11 Gorzone, dice 
la relazione, che in origina fa 

Fa dìatribaìtà ai deputati la ' scavato a scopo di raccogliere 
Relaziositì della Commissione che j acque polatiidé di terreni bonì-
e«as>ÌEÒ U progetto dì legga del . fìcatì, ooll* immissione poaifiriore 
ministro dei lavóri pulblioì,oon- , di altri corsi d' acqua prove-: 
cerneatH la costroaione dì nuove ; nienti dalle Alpi, si è traaforr-
opere «traordinarie slradaU ad | mato in fiume tumultuoso, pe^ 

cientì, tali cba durante le sue 
piene sempre persìstenti occor­
rono spese ÌDgoÀii. , 

Studiato diligentemente un si­
stema atto a prevenire ogni pe­
ricolo, ne venna un progetto 
che porta a i una spesa oom-
plessiva di lire 2,190,000. Di 
queste, in forza della legge 29 
dicembre 1879, fai'ono già spese 
lire 100,000 ; restano dunque a 
dinporsi lire 2,090,000, ohe non 
posnono essere negate. . 

B r e n t a . 
m secolare e storica la que­

stione del Brenta, escluso tante 
volte dalla Lagnna veneta per 
impedirne Vinterramento, ed im^-

sopra luogo la grave questione t 
prendendo in considerazione le 
ragioni dalle due , provinoie di 
Padova e di Vanazia autorìz-
zate a svolgerle nel modo più 
ampio, comunicando eolla Com-
mi«sioa?. : -:'f . 

Lo pratiche che da ciò segui­
rono condussero al progetto che 
sta dinanzi alla Camera, il quale 
provveda non solo ,al trasferi­
mento Jdella foce del Brenta 
dalla laguna di Chioggia a Cono 
ài Brondolo ; ma altresì a vati* 
altre opere complementari che 
riguardano U sistemszionadeUa 
bòtte alle Trezxe, dal Sacchi-
glionct dei Gorzone, del Man-

messovi altrettanta volte per f a - | f^^accAio di Brondolo ed altre, 
vorira gli iniersssi del Pado- | come leggesì nella relazione mi-

niateriale. 

Tale progotto, approvato dal 
ConsigUo superiore dei lavori 
pubìiei in data 13 giugno 1871, 
richiede nna spesa di L. 4,500,000, 
delle quali in virtù della citata, 

lèigga il Governo spesa lire 

vano. 
Dopo la riunione della Venezia 

all'Italia, un^ Commissione tee-
nioa istituita oon decreto 6 ot-
tpbre 1866 con mandato di stu­
diare la condizioni dai porti e 
delle lagune venete, e di ipro-

Fporre i provvedimenti atti a mi- | 230,000, erogandole nella siste-
gliorarle; con suo rapporto del- mazione delle arginatale supe-
Vaano 1871 raccotnandòohe i l , rinri 

idrauliche nel decennio 188U 
1890. 

• ^ 

lift Commisfiiona componesl 
degli onorevoli Grimaldi, presi­
dente e relatore, Chimirrì, Vac-

f I 

chollì, BoreiU B., Mussi, Panat-
toni, La Cava e Solidati. 

ricoloao assai in tempo di piena. 
r molti lavori che in esso fu­

rono praticati per lo passato non 
valsero a modificarne sostanzial­
mente la coudizione. La sua se­
zione è «empre troppo angusta 
e le sue difeso arginali insuffi-

— , * ^ _ * ^ ̂  W ^ - é ^ r f ^ - » • + *- fc - L r - f c fc« # ^ - ^ 4 » T-t-^ 
^ . • . • J , " •» ! •V-*>- i^5 ' 

*>"• I li^m&TrohòéTO aataagiaie lira 
spulso dalla Laguna a condotto 4^270,000, che vengono chieste 
solitario con nuova foce al mare, ^^i Ministeroj a ohe la vostra 

Oppostasi a tale progetto la Gommissione è ben. lungi daj 
provincia di Padova insieme ad J^^QI^P diminuire. Essa invece, 
altri interessati, fa nominata una 
seconda Commissione formata di 
ispettori del genio civile con in-
oi^ico di esaminare di nuovo a 

mentre si associa al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici nal 
voto. dì flpeoiale encomio dato 
all'autore del grandioso e vera-

>r - ^ • - * ^ J • ^ y - ^ ' ^H • % V ^ ^ K i 
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La cQJpa dì un'altra 
ROMAl^ZO 

1» 

V s o m a l a 

porciò, CLUandò Cbambel le ai ap­
pressò e le offerse il braccio^ essa gli 
voltò le spallOi dloeudogU: 
— Guardatevi ^ 11 signore di Mo-
rency è un'uomo vioteuto anche lui. 

Clxambel lo guardò iavoloataria--
^ • r 

mente. 
Egli aveva dato 11 braccio ad Inaura ' 

e la coaduceya ver^o il gìardfoo. 
•—Audiamo, bella signora, ho qaal* 

che cosa dà raccontarvi. 
Xsaura titubava a seguirlo^ perchè 

aveva veduto Giulio entrare itt giar­
dino prima di loro. 

Eifla temeva che Pietro, in uà mo­
mento di cieco trasporto, mettesse in 
opera la minaccia proferita* 

E Pietro non la perdeva d'occhio. 
— Andate dunque I egli la disse 

fronioamente» avete paura dei rac-
conti del signore di Morency? 

— Niente affatto, rispose Isaura? 
©gli è che non vorrei lasciar sola la 
Bignora di Mòrency ; suo nipote è già 
in giardino. 

Con queste parole accettò il brac­
cio che le si offriva e &1 lasciò ooa-< 
durre-
. Chambol restò piantato sotto Varco 

della porta, divorato dal desiderio dì 
impedire l'incontro che il signore di 
Morency stava per favorire» tra Isau-
ra e Giulio - ma n̂òn meno deside­
roso dì trovarsi a quattr* occhi con 
la filgnora e venire a spiegazioni, 
, Finalmente questo desiderio la vin­
se, ed egli rientrò nella sala. 

Si avvicinò alla bella irritata e le 
disse con voce supplichevole. 

-^ Siete inquieta con me? 
-^ Io! e perchò volete che lo sia? 
-^ Avete prestato alìe mie parole ] 

un senso che jion volevano avere..., 
— Non dimenticate cha vostra mo­

glie e Giulio sono Insieme in questo 
momento.i., 
, — Se lo volete^ lo dimenticherò* 

L t̂iceento di Pietro rivelava la som-
missione più piena. 

La signora di Morency era come 
tutte le donne che temono di vedere 

la vostra suscettlbDità, se potesse es­
sere determinata da un motivo serio; 
tna la commedia recitata da vostra 
moglie non valeva assolutamente la 
pena di farvi attenzione. 

Se foate stato più calmo, avreste 
veduto che lì miglior modo di farla 
cessare, era di non daraeno per in: 
teso -

Lo credete? esclamò Ghambel. 
E la aua joce rivelava un piacere 

mal celato, che avrebbe bastato da 
sólo a confermare i rimproveri, che 
gli fweva la signora di Morency. 

Essa mostrò di non avvedersene; 
aveva uno scopo da raggiungere e 
non guardava tanto per la sottile. 

Oontinuò: 
Ed una calma maggiore avrebbe 

impedito l'odioso ritorno sopra me 
stessa, che mi avete obbligato a fare: 

E ciò dicendo^ Io cadevano daglj 

ne fosso della signora Chambel, egli 
rispose : ;/ 

— È. ritornata a casa. 

I 
i 

Affé! rispose negligentemente il 
signore di Moreucy, non so CUQ ne 
sia avvenuto, è «î pmparso come un* 
ombra al momento stesso della par­
tenza della signora Chambal. 

Oiò fu, detto in modo che Ghambol 
udisse. 

' E senz'altro il signore di Morency 
lo oostriuBO ad accettare una partita 
al whist. 

IX. 

miscoaostìiuto il loro potare perchè | occhi grosse lacriine. y * 

è illegittimo. 
^L'offerta di Chambel 1$ parve ac-
oettabllisalma. ,^1* 

Tuttavia oon volle sottoscrivervi se 
prima non avosse assunto termii;tl^-
che più convonlantì. .', ^ ̂ . ',.:^; 

Quindi rispose <jóo tristeaattl': *v'jj 

j Chambel sussurrò con accento pie­
no d'amore un nome, quello di Ca­
terina - il nome della'slgnora di Mo­
rency • : ̂  ' 

Essa aggiunse: 
' ^ E non è tanto il pericolo che 

mi minaccia quello che io temo; è 11 
'— Dimenticarlo ĵ 'nòn lo potete più. J rimorso eterno della colpa commessa. 
— Mettetemi alla prova. 
- Ohi so bene^^phe voi resterete 

presso dì uiQ^ e che^ in onta a tutte 
le torture del vostro cuore, non an­
drete là dove vorreste essere. 

Una volta la cosa ^ sarebbe andata 

i 

Ecco ciò Ghé mi spaventa. 
E dovevate voi, proprio voi richia­

marmi alla realtà in un modo tanto 
barbE|,ro..«; ' 

E scoppiò in un pianto dìt'otto. 
Ohamber ricorse allora alla lunga ' 

diversamente - voi avreste dimenti-. ; serie dei giuramenti d'amore, che si 
cato: subito e davvero unataìe pre- ; allegano ir. simili casi, per arrestare 
occupazione.... Meglio, non ìî àî î este'' ùnMrruzlone di rlmorai. 
avuta nemmenòl * ^' • ì" La signora dt-Morency non voleva 

— Ho torto, lo riconosco., . ascoltarlo, ê  Ohambel insisteva - e 
"- Non crediate chòUó̂ bifeJJiràtìptìl ; passò qaasi un*«ra senza che egUvol-

! 

gesso un pensiero a sua moglie ed à 
Giulio, J 

La signora di Morency trionfava. 
Da parte sua,Isaura voleva mìsu- \ — E Giulio? domandò ancora la 

rare quanto potesse su Pietro l'au- • signora, 
torità del a signora di Morency, e se 
questa riuacirebba a trattenere le ma­
nifestazioni della gelosia provocata. 

Ma quando vide il tempo succedere 
al tempo e Pietro non comparire, al­
lora s* indispettì e provò Un vivo do-
lore. 

Giulio fu la vittima della sua Irri­
tazione-

Più volte egli tentò di ritirarsi, 
non valendo sperimentare più oltre 
là crudezza dei modi dopo tanto in-' 
coraggiamento accordato alla sua pas­
sione. 

Ma laaura sempre lo trattenne. 
Es3a non voleva ritornare per la 

prima nella sala, né esser trovata 
sola col signore di Morency. 

Finalmente la serata essendo inol­
trata, Giulio le fece osservare ch'era 
tempo di rientrare. 

Ma Tsaura dichiarò di aver freddo, 
di sentirsi indisposta. 

Ed aggiunse: 
— Vi sarei obblìgatlaslma se non 

diceste nulla a mio marito; egli si 
crederebbe in dovere di seguirmi, ed 
io non voglio torgli il piacere di re­
star qui, 

^ ' E se ao auJò senza passare per la 
sala. 

Appena il signore di Morency lo 

Per chi avesse conosciuto il vero 
_ cariittore d'Isaura, gli ultimi tratti, 
1 che abbiamo riforiti, sarebbero stati 
• molto sorprendenti. 

Buona o cattiva, indulgente o ven­
dicativa, eaaa era sempre ssrìa. 

Per lei, la vita del cuore era cosa 
troppo grave par poterci scherzare. 

Ed era nondimeno quanto aveva 
fatto in quel giorno, ed è quanto 
comprese sotto forma di rimorso ap­
pena si trovò sola. ' 

E quello che aveva ottenuto da 
Giulio, provocandolo con le false ap? 
parenze di un sentimento ohe con 
nutriva, le fu àinorma per misurÉgro 
l'inflaenza sopra Chambel di una 
donna come la signora di Morency. . 

Ba principia OUa si era ingannata, 
. . _ ^ dietro un compiesBo di circostanze 

seppe, incaricò immoiìiatamente aiu- ] combinate meraviglioaaihènte dal caso 
Ilo di una commissione, por la quale . o forse meglio dall'intrigo, 
avrebbe dovuto restar fuori un paio ! - Allora aveva potuto credere all'à-
tt'ore. niora di Pietro per Margherita. 

Dapo ciò; ricomparve solò in aalay j - Ma l» era: sfuggita una riflassìono 
ed alla moglie "che gli domandò che ' incito iraipurtante a distruttiva. 

I 

Pietro non poteva consacrare II suo 
amore, il.suo ouItO ad una povera ra­
gazza bella come un angelo, ma igno-' 
rante, timida, nascosta in un fingold 
della sala. 

Nessuno la corteggiava; essa noa 
si faceva notare menomamento in una 
società in cui era divelle ma deco­
roso (ìi emergere. , ; 

Conquistarla non avrebbe niustrató 
uh uomo. 

Ed anche quando etsa s'innamorò, 
così profondamente, Pietro non poi-
teya averla compresa, 

kra troppo quell'amore perchè noa 
ne sfuggisao la esistenza ad uh uomo 
come Pietro. ; 

Per lui ci volevano 1 sentimenti ar-
tifloiali, cho si producono agli occhi 
del mondo, furtivameute» tali clie 
nessuno li conosce pubblicamente, 
ma nessuno li ignora, e tutti potreb­
bero negarne la realtà. 

Ohambeinon cer^fiva tanto l'amo­
re, quanto invece la conquista che 
onora. 

Egli voleva la donna oh,a vi seeglia 
frammezzo ai tanti che la corteggia­
no, una donna ohe vi può raccontare 
la storia di battaglie sostenuta contro 
la passione, cho* vi può dira di aver 
messo nelle vostre, mani, alla.vostra 
mercè un nome fino allora rispetta­
bile e rispettato, una vita onorata, 

, E questa donna era per rappuatò 
la siguora di Morency. 

(Coni^««fl> 
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^ T r- lao! 

reseetìzloae SelJo grandi opere 
da lai proposta potrà ottenersi 
coi prezzi unitari caloolati nelle 
Xké fiiiaìiai. s 

tneata ammirabll̂ if pi?pgetti?|̂  ìnyVtostoohè il Coiftniw di P ^ ^ 
gegaere del Gem oi'Tìla Divìdo Navo concorrere par Ih SJinÌ3QS 
Bocci; ritiene <3he diffloilmente jdì lire 050 alila in corrispettivo 

della forza naotrioe della qnale 
BÌ avyantftggerebbe. 

Musoa de** sassi. 
Si domandano lire 85 mila per 

il torrente Muson dei sassi clae-
sìftcato in Becouda oatagoria ueì 
1836, le quali, unite a lire 15 
mila già spese dal Governo in 
forza della più volte citata legge, 
completano le lire 100 mila ohe 
il Consiglio snperiore dei lavori 
pubbH<!Ì ha riconosoiiiie neoes-
sarìe » ftìfei^marne convoniente-
mente quel fratto che è da Ca 
stelfranoo fino al ponte Pennello 
presso Torre dei-Buroi.' 

Nella parte quarta della, rela­
zione deironor. Grimaldi si trat-
ta ' la <jue«tìone dei rimborsi do­
gi! interessati perle naove opere 
pttbblìcba 6à eoo quanto si dioo 
circa alle sÌBtemazinoi dei Brenta 
e del Bacehiglione e'dM canali 
intorni di Padova: • ' -̂  
^<2. .Sistemazione del Brenta è 

BaceliigliQnBiìba. espulsione del 
primo dalla laguna dì Chìoggia. 

Come si è detto/le opere pro­
poste hanno Io Boopo di liberare 
1» provincia di Tenszii ed ih 

•( . 

Ar;r 

*^^ 

J^^> 

Bacclil gitone* 

Conginiita a quella deU* Adige 
è la siatemaiiioae del Bacohi-

• I \ 

glìone, percbè i due fiumi si 
foaderebbaro assieme neiraltimo 
loro tronco. 

Il BaCihiglione con vari suoi 
raaiì attraversa la città di Pa­
dova, ove dà moto a diversi 
opiflo^ndi volge al mare rac­
cogliendo ijpér via le acque di 
alcuni importanti canali. A mon­
te di ̂ oiìo?en^a 63So prende no­
me di CanaU'àV jRoncajetie^ od 
a- vaUe è detto Cànah di Pon' 
telonio. In quest'ultimo tratto 
la piena del 1S72 superò di 40 
centimetri tatt^^ le piene prece-
6«ntii inr Eoodb *^li«- dovettero 
esaera eseguiti ban 23,000 ma-
tri ài Bopraflu alo per evitare un 
abrmouto, le cui conseguenze 
sat'èbfebro state oltremodo fa-

-Qaella piena diede luogo a 
copiose '• filtrazioni, ' SGorrìmentì ^ 
di'acarpe e getti copiosi di ao-
qae torbide,̂  il che dimostrò una 
deficienza assolti^^delle argina­
ture, e quindi la necessità di 
rialzarle e rafforzarle. • 
• Da ciò dnff progatti, l 'unoal 

riguardo del tronco di Ronci-* 
iettai pel : qaaìe ci domandauoì 
lire 150,000; e un altro per-
qùello di Fonteloago, pel quale-
oc oorrono, lire 1,S63,935; i- ' 

Ma una terza importante o-
pera è ancora -inecessaria ed ̂ ' 
la BÌstemazione dei canali in-̂  
'terni della città di Padova, 
Opera che quella patriottica'«iità 
làa lungo tetìipo invoca od aspet-
iài^ll Governò aastriaoó ne aveva 
rÌGonOficmta la ooàvenienza e( 
Futilità,^ ed aveva anzi stanziati 
t fondi^òo3orreati per eseguirla^ 
mia poi lì distrasse. Riunito il 
Veneto all'Italiai fa cura del 
Governo nazionale di f*r appa­
recchiare naovx studi, ehe fu­
rono dal Conaiglio BUperiore dei 
latori pubblici approvati, e che 
importano nna spesa di Lire 
540,000, • 
, In questa, spesa però, a parére 

del Consiglio superiore, il oo-
mune di Padova dovrebbe con­
correre per lira 250,000 ; in-
qnaatochè verrebbe ceduta f suo 
vantaggio una caduta d* acqua 
deUa 'fjrz& di ben • 500 cavalli, 
ohe si otterrebbe àe^ì rialzo "e 
costruzione di una nuova pe­
scaia 0 chiusa murale attraverso 
al canale Maèstro alle grate del 
Carmine in aostituziotte , deUa 
pescaia che adesao esiste a Pontp 
Molino, Tre diversi progetti a-
dùnque esìstono per la sistema-
zioao completa del Bacehiglione, 
«d importano la spesa-totale di 
lire .1,808,860, che il Consìglio 

aaperiore d^ lavori • P^^lioi ri-
duce a lire 1,800,000..in cifre 
tonde. Il'Ministero ne chiede 
solo lire 1,7;?0,OÓÒ, avendo già 
erogate in lavori.> parziali lire 
80,000 in forza dei poteri ac­
cordatigli dalla kgge 24 dloem-
tre ISm., 

La Commissione, favorevole 
in massima alle opere anzidette, 
osserva che in sostanza il Go­
verno pagherà sole L. 1,550,000; 

*%r1iJ'fesultanze del Comìzio dei 
«òppiizii apertosi in Kojfia portasserb 
«aire barricato, uscite dal pop.tviboU, ' 
«dUló''caveke , dal tugurio, dalle braio contienet'^^Vu 
«bJscbn, dalli cloaca, é aiate pronti 
« ft difenderle. Ma, sì corno pur troppo 
«avverrà,i;;il) Comizio non fosse che sconto Oamogllesd;̂  
«tina maùì'CQsiaziotKì organizzata dai, 
« democratici dal ventre sempre sa-
«toUo, allora...... venite alla carapa-
«gna e lofiate, ao non. con onesta 
« armi, con 1' or(in e coìta dÌRpornziono, 
«per voi e por V umanità intiera! » 

ALI h 
't\<) ' 

ftiié'iUn vóti; por la preziosa salute di 
La aazzetla Ufficiale del | Ì \feb-/ isft.jiocìo al illustrò e benflmorito. 

f i . Anche ii Ministro della Pubblica 
lì. decreto 312-gennaio che proroga tstrurioné. appena venne a 'sapore 

por 10 anni la durà^ delia C ^ a dì d^av^nalattia he chioso notizie all'o-
.„„„.„ n ,.„„..ix m^^ .V, norerolo Rettore delia nostra Uiiiver-

sita COI seguente tolegnunina ; 
Roma, Ì5 fehìi. ore 2 p. 

S. K. il Ministro della Pubblica ìstru* 
zìom prega mandare iuforinazion! 

^%H^^^"^™^Sg^*É5)l e«5 ei^prìmendò montala, il quale noa.cnssa poi aolo i 
L l ^ ^ 

' R. decreto 30 geiinaióV^'nomina 
i comuni noi quali dove fiirsi [luogo 
alla sospensione dolle scadenzo doi pa­
gamenti delle imposte dirette a tutto 
Il tUcembre 188V a favore dei contri­
buenti damiGggìat! dallostiaripnmonto 

fatto della separazione, andifi se av­
venuta per colpa dollamoglie, quante 
volte pofò G33ft KeparazÉoiie sia sàata 
autorizzata.dal giî dJcQ /̂: 

VnvloIlnl»tn seii!Ealirtt<(!'-ia.— 
Leggeaì liella aasz. tV-tlnHa in data 
di Firenze, 16: 

« Domenica 20 corrente in uno dei 
nostri maggiori teatri, alia Pergola 
e a! raglliino che sia, avretao una 

BOr,OGNA,- 15. — jLa doputaziono dei fiumi in provìncia di Reggio Oa-
provinclale di Bologna ha cbiesto al labria. 
kinìatoro dei lavori pxibbliei dì essere ? R. decreto 30 gennaio che autorizza 
autorizzata a faro sul terreno gli studi il Banco agricolo e commerciale delle 
per una linea ferroviaria economica barche, sodonto ìii Ancona, 
da Bologna a Portomaggiore per Bu- j R. decreto 2 gennaio che concodo 
drio^ destiiuitaa congiungoro lìologua \ facoltà agli individui ed enti indicati 
alla lìnea di 3" categoria Ferrara' 
Ravonnn-Rìmini, fornendo in tal modo 
alla bas!̂ a Romnfìna il moKzo dì mei' 
tqrsi in coimniicazione con Bologna e 
(iuiuuì collo altro provincia, del regno. 

''-''- •'''- '• yX}azz\ deWÉmifiaJ '^ 
MILANO, W^^l/'on.' mmìatro della 

nubblica istru^iono ha jnoarjcatd'il 

nell'annesso elenco ài occuparo le 
aree e derivare !e acque segnato nel-
Vannesstì^Gienc) . rf^^-

•R, decreto 30 gennaio elio approva 
!tf ftonyooazìon© par il giorno 13 marzo 
1882 delie stì̂ îoiu elettorali del distretto 
della Oamora di commercio di Verona. 

R. decreto 33 geniiflio che assegna 
dottor Malacchia Do Oristoforìa, di un aumento di lire 400) annue al po-
Miliinò; di rappreaeiìtare' iì governo ^sto di sógirstariu pros.*5o la nostra Le-
ìii tutti gli atti necessari ad ^issicurarb ; gallono in Stocolma. 
allo Stato il patrimonio sciontìSco di 
paolo Gorinì, 

• * « » 

f ^ ^ K * h - * . ^ ^ rA^L 

NOTIZIE ESTERE 

M ' 

m t o malattia prof Ferdinando Co-| ^^^.^^ fenomenale. Udiremo Carlo Un-

ristabilimento. ' braccia 
' ,. . f, n capo di aabinotto. { qarlo.Unthan yldo.U luce a cincin-
-A/questo telegramma il Rettore .nati il 5 aprile IbOa. 

della .nostra Università comm. Mor-.j .Si credette che non potesse jwor 
purgo ri.spoio ìminoiìifilainonto parto- lunga vita e tale óra il'parére del 
cipando al Ministro che la malattia del ' medici nel collegio ove mn padre era 
Coletti, senaa,essersi aggravata, non j professore. Ma l' uomo propone o....... 
esclude ancora ogni prooccupazione. la natura dispone. Unthan doveva vi-

, Noi a nostra volta ci facciamo in- vere, 
turproti doi voti di tutta'Padova^ cbe | Appena naolto dalt^ fascio egli, cor-
ania arìspetta ìè virtù di monto e di ' cava di sostituire l' azione delle samba 
cuore e le alte o feconde benemerenze ' tì dei piedi a quelliv dolio braccia e 
dcll'cgi:egio nialat(i,.per.vederlo prò- | dolio mani che gli mancavauo. Aveva 
sto rUiabllltò. ' [appena due anni ciie naturalmente e 

' .drelsoraviuB. -- Provenionlo da ' senza il minimo .sforzo corrispondovii 
Venezia, ieri, alle ore due pomeri-'. col pie^e. laUs curezxe à;&i padr^i e 
diane, ^iunpo tra noi lo .storico tede- ' della iii.idre o col piodo tirava la barba 
scó Òregorovitis. / ' (del papà che, piangendo dì tenerezza, 

t Appena conosciuto il suo ai^rivo, il ; gli .sorrideva. 
Arrivò così all'età di otto unni. Le 

'i 

LI 

j prof. 1)6 teva, Proglde riolla VncòM 
di Lettere della no^ra tlniv.ei-sità, ed \ varie funzioni-della vita familiare lo 

1 CRONACA VEfìETA 
altri'pf-nfossori sì recarono ad incon- I faceva dasè solo e dimostrava tanta 

ancora .m/rm-^^^a^.gpg^-^^^^gjjMji benvorldto, e lo' 
riòile disgrazia del Tràmway Vi- convitarono per le ore cinque a ban-

-FRANCIA, 13, " tasotto-commìs-', ccVùtt-Arsfjjnttno-raitìo^nO. — *• ^^Ì:L- -_„. H.,_ , . . *.,_._._.. j - ; ^ . 

V/c«ltza, 16. 

feiope della leggo sulla, stampa docisQ ' Proposito del disastro di. domenica ; ^^^j^^i 
ciao la dichiarazione 
dére'oghi giornale 
e Ta dimora nòli solò dei proprietari, | nunciavasi morto (oltre iì povero mac-* 

-x degli azionisti del giornale. . ì chinìsta) sia morto davvero, 
— Il Franoaihc considera corno non. 

seHa ià voce di negoziati con Ja Santa' 
sode relativa allo Congregazioni reli­
giose femminili; ' '̂  

— 34, - ' Parlamelo di una proposta 
del deputato bónaijìutìsta tenglè per I è-da aggiungere finora a quella del 
rivedorela'eo^tUnj'.ione della, rcpnb-' macchinista, • J#*i 
fatica francese. Jja^G^m'raissione par-^ 
lamentare incaricata di esaminare quo-,-

inteìjigenza, dbinvoUura o gaìc;i:;a coi 
suoi compagni, ohê  quasi non cLsi 

nelle Sale del Ristoratore Po- accorgeva delfa |sua infermità. Kgli 
riportava compre i primi premi e par-

3 che deve prece-] scô ŝa, non ci è riuscito ancora di-j sappiamo ch'egli si mostrò inolto lava e scriveva oltiquo lingue viventi, 
conterrà il nome supero umcialmente se quegli che aa- gchsibile a qufistò atto di cortesia. Atnnieko come allievo' al Conserva-

sta proposta ha delibnrato all'anaui-
mìtà di non prenderla in considóra-
ziono/^ ^-'' •: -

— Mandano da Parigi!.: 
r 1 ̂ . i t 

J 

ispecie- l'estuario di Chioggia' "'^ '̂ ŜU azionisti del giornale. 

dai danni "immensi prodotti dal 
1839 in poi dalle ,acqne torbide 
del 'fiume Brenta. Trattandosi 
di rimuovere dei danni, contro 
ì quali 8Ì Bon sempre avanzate 
vive prot«est0, non già dì arre­
care altri compenai ; pare equità 
al ministro, come alla Giunts,^ 
che lo Stato assuma a suo ca-
Heo le spese relative; 

•Non è lo stesso dì -qnellai 
parte dì opsre, che non «i rife-' 
riBcé strettamente alla sistema-' 
zione dei due fiumi, co aie è la' 
botte della qaafe sì progatÈa 1# 
oostrniione iotto il nuovo alveo 
del Breiita alle Trezze. Qa^^t'o-
pera fu dal ConsigUd superiore 
ritenuta di Beoonda categoria '•& 
talo'è di fatti. Quindi è appii-i. 
oabilead essa la quota di con 
tribiito a norma di legge. . i 

3. E0g.-ladone,,4eL.oAn^H. in­
torni, di Padoya. , . :, \ 

Quest'opera è indubbiamenta 

di prima categoria. Però ^ una 
parte delle Bpese prevista dev*es-
gere rimborsata allo_.Stato dal 
Comune di Padova in L. 250,000, 
giusta l'avViso d^lC-onsìglio sii-
periore dei lavori pubbìici; e c;6 
perchè cotj il progetto, dietro 
istanza, di quel naanicipio, si 
ebbe cura di ..coordinare, alla 
chiusa costruenda la pisaibìHià 
di erigere nn grande stabilì-
meato iaduatriale. 

qufis 
iriiaiiciiQttQ, di circa yònti coperti 

fu lautamente servito; 
M autorità non hanno saputo dirci , '-v'intervennero il Rettore comm. 

nulla uh preciso. -1 ^orpurgo, i profossori' Do Leva; Ros-
•Le notizie private sarebbero .che', è getti. Molinelli, PuUÒ, Bazzani, A-idigò, 

sempre gravissimo lo stato di'tutti e 
treì feriti; ma ehe nessun' altra morte 

— Siamo informati che ieri una 
macchina uscì di rotaia nella stazione 
stessa di Viqonî a- I^erò, nessuna di­
sgrafia. ^ -ì^t:' M- i:^^V':Z ;' -^ 1̂  

"— Alcuni addetti al tì'antioay ven­
nero, lerisera, tra loro a. rissa. , '? 

Oprradini, Ferr&ìi. i( prof. Gloria od 
altri, nop che il nostro. Si'ld'^c^ copanii. 
piccoli, ejl'assessoro cnv. TolQ:nei-

PrflH i convitati vi erano pure duo 
siudoixti della FacoUj\ di Filospfla e 

, Al leyare della racnsa^ rallof^rata. 
^alla pili schietta: cprd^Iìtà, il Rettore, pr^se il giro dèi njondo. 

torio di Lcipzict a 16 anni conseguiva 
un premio nel violino con una spe­
ciale uienxioae che atteneva alla ese­
cuzione coi piedi* 

Lavorando e studiando nove ore al 
giorno 11 giovine amoiicano r i n v i a 
farsi sentire in pubblico all'età di 19 
anni.. Il suo esordire fti un trionfo e 
ben presto i suoi successi non si con-
taroiip p^i. î opp avere,rifiutato di­
verse olTerte fattegli dai Barnums» de­
siderosi di possederlo^ solo c^li intra-

v̂. 

Di natura molto espansiv^a, deter, 

r n 

fi» 

NOTIZIE ITAULiKE I -
( r E h r 

HOMAi 14. — Al ricevimento del 
pellegrinaggio lombardo al Vaticano 
eranvi molte bandiere, tra cui quelle 
delle Società cattoliche dì mutuò soc^ 
corso di Milano, Lecco, Lodi, Como 
e Ohiavenna." 

Vi assistevano i Cardinali Sacconi, 
Borromeo, Ledokos\vlLi, Alijnoudii j 
Martel e Hassun* " 

Il Papa diede la facoltà ai parroci 
delle varie diocesi lojjabarde d'iinpar-
tire la benedizione in arĵ /cw^o mô t̂ *̂ 
G s'intrattenne lungamente cella pr^ î*' 
denza del pellegrinaggio,, . 

FIRENZE, 14. -^Leggiamo nella 
Nazionùi • •• • \ -s -.:. 

Nella notte fra il sabato o la dome-
nicià' veniva affleeo ad alcune canto­
nate alla nostra città un manifesto 
del Coniiiato Rivoluzionario. Il ma­
nifesto stampato alla macohift» haTra 
le altre le seguenti fidasi che vai la 
pena di ricordare. 

Fa molta impressione un articolo^ 
M\^ Bèpoìution 'Bocme^ intitolalo 
ì^ Sciopc'r^laefCoscìHHi e firmato da 
I 
prò pi: 
addietro ancne i più 
vóluzionarii del^sessp maschile, ' 
."L'articolo conchinde col dir&j Ora; 

che^il ventorspira per la gnejTa, do­
vessero anche venirmi ad arrestare 
al.capezzale di mia,madre informa^ 

fìó'cWhò vistò Ja° gtiorrà del 1870-71 
combntlìita.Qa^ generali venduti . . ; . ;J 
getterò il grido che prorojnpe dalla 
miacoscieii^a; Sc|opej^f#Ì coscritti,'», 

; "" ' ^ - ' (Secolo) 
\ INGHILTERRA, 13. ~ Si ha da 
Londra; 

Trova poca credenza !a voce che. il 
Governo sia intenzìonatp dì procedere 
all'arresto dì ParnelL 

Alcuni soldati farono trovati *iui in 
possesso di proclami feniani-
,. In seguito a questo fatto, la guar­

nigione è sempre consegnata nelle ca­
serme. . . - . {Jndip.) 

GERMANIA, 13. -̂  Talegrafanp, dfi 
Berlino ài Taghlalt cheju.^occasione 
delle no22e del principe Guglielmo non 
avrà luogo uu'aLnuistiia generalo^ ma 
si faranno non pertanto grazie.molto 
estese. Oltre che cojidannati politici 
verranno anche graziati molti dolin^ 
quenti il cui contegno lodevole in.Cfi?-/' 
cere prometee enjendamè^to, , 

•-- Si ha da Berlino: , .-. 
Il Principe imperiale corse ieri gra­

ve pericoìo durante ìa passeggiata, I 
cavalli eho tivavano il suo cocchio, 
imbizzarriti, presero la fuga, ed il 
Principe fu. costretto di saltare dalla 
carrozza ; rimase però illeso- -

Mercoledì verrà aperto il .Parla­
mento con un discorso deila Ooropa. 

[idem) \-, 
AUSTRIA-UNGHERIA. 13- Alcuni 

giornali asBicu.rauo che il gov0rno;^si 
occupa del progetto d'imporre una 
tassa di bórsa., I relativi studi sareb: 
bero già molto avanzati, . . . 

- Il governo ha proibito la flaqco-
l£ita che gli scolari di Vî îma, vol^ya* 
no fare per festeggiare il centenario 
di Lessing- . , ; 

TURCHIA, 1% --Dft Costantinopoli 
ainuinziano al Daii(/ Teiegmph che 
nell'ultimo Consiglio di gabinetto fu, 
discusso se dovevasi sppìicare lo sta-
titto,organico redatto dalla Comjuis-
sloije europea alle Provincie europee 
deirimpero. 

Morpurgc) propinò, all'ìUnstre storico 
^ì QUalo ha risposto con brevi parole, 1 stando la solitudine, giuocando tutti 

Uno rimase, non graveipente, ferito^ J semplici, ma di;un animo convinto, da Ì giuochi, compreso anche il biliardOy> 
^ La Deputazione Provinciale, nella j y o n tedesco, Ju lodo della Univer- Unthan è uno dei migliori giuocatori 

sua straordinaria adunanza 'd'oggi, 1 gij^ ,Ji Padova, e della sua influenza dì scacchi che si conoscano- . " '^ / 
u^ v...̂ <̂̂  i« orsta ac.uha>><..;f̂ »a Ûix L ;VL.._ t„,.ì. A^it - ^ -̂ : ^.„v. cpstltuzìono, nou è stato 

La sua istruziòriQj il suo 
Ipartì Valle or** otto col treno ] ingegna l'hanno l'eso cotnpletamcnto 

ingQgncre;inotìS3ìioo iil^Italis pei* i - ' ^ B o % i ^ ^̂ '̂4̂ ^̂ ^̂ ^ j indìpeml^nte. 
sp)ìoialé comptìten?;a fQrroyiaiùa,;,4*^jt Ĵ̂ J S^^Neile due ^edizioni di domani j Quanti uomini che"hanuo Vùso di 
* • *̂  " " -- r .̂  . ^ . . . . . ., , j ^ ^ ^ membra non, possono 

ttanto! 
stàrdi favorita per poterla inserire Oggi j Carlo pnthàn nabggi^ 30 anni, la 

sua flHohomia accenna alia più flòrida 
.•QUanl,o alla.PrerQtt,ura,;,;,DuUa|^apii' "iianoheit«t ,<H st iulci i t l / - -Sia- ' saluto, nulla tlispìaco nella sua per-' 

piamo, delie sue idee e doi suoi prov- -ma informati'che gli studenti ^dolla ' só'ria à w s l dice dì lui che. è un bel ' 
Facoltà'Legale della nostra Ùnìver- giovinotto. ' '" " "'' * ' 
sita stabilirono di riunirsi à banchetto 

Sappiamo solo che ì Sindaci del Co- \^ î no ^^i prossimi giorni prima che 
finisca il carnovale. 

rapptJfìo .ch6 10 sarà presentato. ' . .stesso. 

vedimeati, parch^ nulla ,1̂ 8 creduto 
di coinunicaròi;' ' ' '•'• "" "• ' 

munì lungo il [ifircorso dsi /;;c(?3Ì̂ (<?flj/, • 
e ÌRU.,Carabinieri furouQ, i»carÌ5ftU ^,f,e,nou si diverto la, gioventù, chi 
di non lasciar partire treni senza clie doye ĵ:a,rlo ? 
ii njaccbinista abbia presentato' la _B^ayii Evviva l'allegria! Una, riu-
propria patente. Meglio tardi che mai ! :„jonR ben combinata contribuisco a 

Testò solo ci fu comunicata l̂a 
notizia (e la notizia; ridiyeqta oggi di 
tristo^ attualità) che il' macchinistain-
glese che sì trovava sul tram nel di­
sastro del, 19, settembre dellVanno Ip^tà più matura-
scorsO- fu dal nostro Tribunale con- 1 

cementare quei legami di amicizia,, 
che, strettì negli anni più belli, sono 
anche uû  conforto, ricordandoli più 
tgrdi, fi-a i pensieri e ìp vicoiide del-

dannato ad anni dî e di carcere e ̂  
lire 2000 dì inulta per titolo di orni-. ,̂̂ ^ .̂ ^^^. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^. ^̂ ,̂̂ ^ ^^^ 
cuhoiuvolontano ^̂ ^̂ ,̂ ^^ febbraio corrente alle ore 7 

Ma fu condanna D>n^o?A?w;w^ ^^. „^j j ^ , ^ , ^ ^,,i,, g^.j^tà per trat-

gheiieJìnglesc ebbe tempo p>,pren­
dere il volo prima che potesse/capi­
targli addosso la sentenza , 

11 suo'portaniento,^la sua giovialità, 
la sua urbanità, il suo talento fanno 
dlmontioare come egli sia offeso nel 
corpo e dopo un quarto d" ora di con­
versazione si è sempre tentati dì of­
frirgli la mano nel lasciarlo, mano 
che egli accetta, offrendo a sua volta 
al piede, col quale la stringe ben dì 
cuore..:*»̂  • ^ -, .! 

gesi n©3!a Go-^zstla à.elV Emilia in 
data di liologna 15 : 
; Mentre sì era un po' tranriuillìzxati 

imli^inA. '- r signori Soci sono in- I ̂ '^"^^^'^ ^s^^^^M^ fono-

• * < 

/Giornale di Vicenza) L . ^ 

h ^ -
J . k 
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CEOIACA CimDHl 
- ^ V V . - ^ 

_ H - ± ' h ^ 3 ^^ 

liO mala t t lA «lei liroff. Ferill-, 
nau i lo ColeOi che due settjpi^e 
or sono pareva avviarsi, copio, fum-̂  
ifto lieti cl'aiìnunciaro, rapidameVtei,^ 
isìUcemente aLsuo termine, si à pjOY 
lungata ed aggravat^^ por iiì[iproy;vise 
compliQfl̂ ioni che , tengono tqttora:tlR 
qualche inyuietu^iuQiinuniei'Os^awicii^ 
ed estimatori di questo egregio pa-j 
triota e distifttp scienziato..; \ 

Ond'è che non so|o.tuttala QÌtia-
dinanza segue opn vjyo jDî res^^e l̂Q 

tare sul seguente 
ORDINE DEL G ORNO 

1- Rendiconto morale della gestione 
amministrativa della Società, 

2- Approvazione del conto consuntivo 
1880. ^ . . 

3- Nomina doUa Presidenza 1881. 
4: Concorso della Società al monu­

mento da erigersi in Mònaco di 
Baviera ^a Francesco Saveri Qà-

, , beisborgej, ; 
" • ^ • ^ ^ ^ , - v , . ^ ^ i - M ^ ^ - ^ : - ^ 

^ 

I i 
"''. t 

fasi lente ed ancora Qseure della^tafe 

. ..^ W 1̂  f-^lBJk ^^nelicenza in 
.Venezia, pvévieiie,dpa,)ft cura del Co­
mitato stessp sarà 4|;^' in quella piaz­
za d'armila ii^A^^éi^Tiró al. pic­
cione 'domenica É0' corrente, ed \n 
cafo t|f cattivò tèmpo,nel successiva 
ffioipcdì grasso: " , ]' [ 

-AHiHEfteiilti aEla inp;;lie, r /Xa 
pass^giop0^(ìi Torino ha sòutenziato 
bhe Pobbllgì* nel marito di sommìni-

lattia - ma da, varii cejittloSciQatifloj strare liUa ĵnegUe tutto, ciòcche, ò ne^ 
oda molte città vefigqiio^ai parenti a | cos ĵario ai bisogni defla yìU, in pro?̂  
agli amici preinuR^^td'ichi,efirte'̂ -i(fe? porzione deHifl^e sostanze, ha la sua 
formazioni e dijiotizie, -l'-^l-n- . ; giundica r^glpjie di essere.non già 
/ Oliiamo ad esempio la Società Ita* nella convivenza coniugalo, ma bensì 
liana d'igiene che scrisse d'ufficio ! aella aùssistenza del vincolo matri­

ci -' 

mono, ecco che ieri mattina, ver^o le 
dieci, esso volle dì nuovo farsi sen­
tire, e fortemente. -̂  .; 

Altra, ?̂ possa. leggera, da ppchl av­
vertita, Tî iu; la ser^ di domenica in 
'su Io Uj e altra (eri alle I2i<ìli me­
ridiane, circa. Ma la più . fortQ fu 
quella di ier, mattila, che molti para­
gonarono a quella delle 6 porpî .del;; 
24 geinmio. .1 cami>aneUi delle, case 
suonarpnore.aijche il campanone di 
pala;-|:o,Jl rombo fu mentito :da/mol­
tissimi, o gli abitanti deiie case più 
alte, ebbero a provare forte impres­
siono per la sensibile osciilazione delle, 
! muraglie. . r 

Ralla parte di via.GaUiera-e della 
Montagiiola caddero vari, comignoli e 
pozzi di conucìoue i ' ma fortunata­
mente non si ebbero a deplorare dì.-
sgrazìe. ; ... . t. 

Nel santuario dì san t^uoa anche 
.quetita volta la scossa lìare.abbla pro-
^dot^^/ntiovi, danni e, le persone cho 
ivi si, trovavano ; si^sonq^ vivamente 
spaventate; qurtJcho dooi^ si svonno. 

Va*' a ldra fau«;iiulla murfEa 
a|>l«rii<)i«tal — Leggegl nel Cor­
riere della 8er(t di Milano:! 

«In via Altagnardia 31, una fan­
ciulla di undiòi amu, Maria BamenOf 
avvicinandosi di troppo ai fuoco ebbe 
accese le vosti. In un' attimo (U tutta 

i 
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GOiilUERE ,>EI.MATTINOT^ NOTIZIE, MILITARI 

vrfUP:^^ ft^i^-.>S**Ìtvvfcp:<Wi^*'it^.«^Vii . , « » ^ . ^ ^ 
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4 a pìagìV. Fu condot ta be^Hi tlal co-
tbriiati p^u-onti all'O^pcvlalo maggioro 
lor esaero modicatfi, m a l e mcfllcine 
ìt^n "valsero nenimem) a ca lmare gli 
itroci Uniglii t o rmen t i ' f̂!*a i quali la 
niseni ier i doveva soccómbore f 

camomair-intorrogapiione dell'onoÀ H''^'";^p'™''"'"'^'^^'l^ * «^^^ Mostro DiSDaccio Particolare 

.,»ifcj+N " ^ ^ r i - p ^ - * - j i W j * t ^ ^ . H ^ ^ . ; ^ - ^ - J ^ h , . ^ , ^ Ì » ù f f H * ^ ^ T » t ì « * * i * ^ 
^ ' ^ > H ^ T>->' -^ > h^ 

; • ' • 

nomai Ì4 fehhràfo i88l^ 
.b^ oitor- jmì»3Biro d o U ' i n t o n o ^ j l -

a I 

11 Mhiìatro della OtìeWii deciso che 
i mili tari attuairnoiitc a CW^A \n por-
messo di couvaìescGiiza vi sìauo lasciati 
fino U nuovo ordine. Da questa diapo-

il 4wale xùiìmo \mM<ì nel ii\m\ approz-
Zf^mentl in torno alia ^stazioiiariptàfnel 
nòstVo inovìincrito commfìibiale fìfl alla 
tiocesflìtà dì a iutar lo con ntntJideazioni 
(li tariffe forroviarie o (Inganjili-

fAgenzia Stefani "\ 
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CORRERE DELU SEBè, 
16 fohi raio 

^ I 

1 ^ ' i • 

Dispacci PBìViTI 
\ s^: > r - ^ * " - p ^ ^ * r h f - -
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iati è stragrando,^ strazia; of* peti-
aro che Jion ci siano madri vigiJanlì » 

Onilfilflio, - Si ha ila MacerÀtà: 
Alcuni giorni indietro certo signor 

tesavo Fabiani^ QX ufYIcial̂  (IQ\Ì' eser-
sito veniva a parole por futili motivi 
l'interesso con corto Fioro Oallinì. 
t>er il monaouto cori^eto parole e jtp-
mcole; ma tutto (Inìli, So non che il 
gaìiini aveva detto al Fabiani - «Me 
la paghorai. y> E dilatti montro 11 
Fabiani poco dopo reeavasi iii una 
bottega» il aalUni gli fu addosso 
inforondogli un colpo di cottollo al­
l'Inguine cosi forte, cheti povero Fa­
biani poco dopo spirava. 

F 1 - - ^ < 

Ur^PIClO DET-LO STATO Ci1?lLT9 

lìolleiiìno del 14 o lù febbraio 
NA-CITE 

Maschi N. 6. — Foinmiuo N. 6, 
• MATRIMONI ;, .-

Cornale LuigL fu Angelo orivolaio 
5o\lbQ di Verona con AutonioU Maria 
Li Giuseppe casalinga nubilts di Pa-
iova* ' ' 

Oobbo Gincora di Giovanni d'anni 3-
Dalaa Arturo di Tiziano d'anni 1 

Imesi Ò, 
Do Mori Lavinia di laidoro d'anni 

.6 mesi 3'sarta nubile. 
V 

Micholon Filippo i\x Otiusoppe d'anni 
fii7 calzolaio coniugato, 

contro la sóft^lnella a Scafati e con-
fermò anche che ì colpevoli non fu-? 
rou'^ finora f̂ ĉoportì. Ciò è assai do­
loroso. 

Circa ai fatti del Tonìboto, presso 
p^^a, il ministro difiKG che pende un 
processo giudiziario. Non ro^ta quindi 
che aspottaro dalla MiiL^ÌJitratur^ la 
luce su quGi fatti, cho io spirito ài 
parte esagera o travim. 

Oggi, alla Camera ai ebbe una chiac-
chetata dei miniatrò Miceli sul corso 
forzoso, 11 mnnj^tro dello finanze farà 
domani il suo discorso, che oggi non 

\ potè farti, per indì&posmoive-
i I republicani si persuasero che la 
I dlmoHtraxiono ài ieri nello Sferisterio 

fu un fiasco colossale e rinunziarono: 
• al progetto d'interpellare il Ooverno 

sul divieto àeì inceling QX Colofìaeo.^ 
1 deputati duir Éstreina sinistra fu* 

rond avvertiti cho, in caso à'inttìr-
pfìUanza, la destra, il centro e la air 
Uistra moderata avrebbero appoggiato 
il mini^toro-

Una interpellanza non avreìsbe, 
quindi, potuto approdare ad altro, 
fuorché (id uu\ trionfo parlamentare 
dell' onor,, Depretis. 

Por questo motivo ninna intorrngaztd-
ne fu oggi annunziata sul decréto con 
cui la dimostrazione in Campidoglio 
fu vietata-

Bicevaai che il Fortia volea muòvere 

Ci viflflff >sslcur<ito che più dei due 
zi dei Gapitaul venuti ìu Roma per 

subire gU essami di promoziono a Mag­
giore, hanno raggiunto la media pre­
scritta per la idonB\tj!i, 

IX m l s i l s t r o M i l o u . 
Ci duole di dov^r annunciare che 

le cojMJizionì di salnU doli* on- Milon 
si soiio sensìbilmeote aggravate, ode-
stailo molte apprensioni ni iiumcro^i 
suoi amici ed a^/wniralori-

/"tSsercito 
' • . • i -

Parlamento Italiano 
• XIV Legislatura' 

OAMBEA DEItìSPUTATI 
Preaideuza FA-RIKI 

i- I I i-h 

' t^- liómà 16, ora 8.85 a. 
• L'OpposizionQ di Destra nolla 
sua adunanza di ieri sera non 
preso alcuna'deliberazione; 
• Ùìi oìiQmy olì-Min ghetti e Chi-
rnfrri hanno reso conto dei'la­
voro deUfi Commissione pella 
Riforma Elettorale. 
: Sì 'terranno altre adunanze 
per discutere questa ed altre 
q^uestioni suìV ordinamento del 
partito. ' 

" 'I-' presenti erano oltre set­
tanta. 

sua 
. j 

M - - ^ ^ ^- ^ T - ì ' - , ir f < 7-

ZawyeUo Antonio fu Angelo, d't^iini .;i'interpollanj;a e che ne fu dissuaso. 
•i2 fruttirenaolo coniugato. | Co^^3 -vi telegrafai stamane, ieri 

Ginepri Staureiigo Augusta fu Pie- ^y^^ ^el teatro Apollo si fece una 
tro (Vantìi 62 JntiyslrJanto vedova. • entusiastica (ihno.strazioae imonarciii-

Piìi uno bambino esposto. ' ca.,L'lDiio reale fu suonato fra le ac-
Mazzucato Giovaìnii di Domenico di,,, oiaibazìoni delia folla, la quale gri-

ìannì 3 mesi 4. :dava: Viva il Re - Viva la Rogina -
Librelou.Giona,Maaaaleaa fu Qae. avanti sempre Savoia; ; i, r -: 

tano d'anni 89 mesi 9 civile vadova. |i ^A.iich6 alla passeggiata dM Pliicio 
Più IT.'<fue bambini esposti. l i gotranì, usciti salì in carrozza, fu-

Tutti di Padova. rono iente applauditi dalla po-
YottoratQ B(srliim.^Ua Marcellina di pola?.loue romana, \a (libalo ama sem-

Luigf d'anni 23 viilica; conio gaia di^p^^ p@;ia Diuflstia e sempre più ap-
Ooiiselve. 

Rampazzo Màsa Maria fu Pietro di 
^ ± -K •-

anni 29 vilUca coniugata di Gai^ignani)' 

p rezza . la^ m^^narchiif. cos t i t^uionale , 
l' porche ^empve più ch ia r i le appar i -

••^ .„^ 
scoilo i pericoli che ì nemici delle i-
stituzioni proparano all'ordine sociale, 

^ alla patria. . , 
\ II'principe Amedeo passeggiava ieri 
! solo sul Corso e alia Villa Borghese. 
] Slassora o'h il primo gi-an baV\o a 
' Corte. I deputati interverranno quasi 

. . I.tutti. • - !̂  
€i»in|>H{£nSa t f l n r i one i l i n t i c a . '; ' ] bJgiìeltì d'invito distribuiti soflO 
Nella corrente settiniatia^ la Com- ' uumerosiBsliuì o la fealia riuscirà, cer-

B 

Not iz i e A r t i s t i c h e 

tìgnia Mariouettistica in Teatro Ga-
iipbjìld) rappresenterà il OiroaelMondo 
iji ottanta giorni» spettacolo tratto dal 

tainoiito splendidissima. 
E a proposito dì balli, a tutti pai: 

strana la lagnanza clie i ministri e-
Rniiuuizo di Oiuiio Verno dolio stesso spungoiio nei loro giornali perchè il 
titolo. Fu replicato a Genova 54 sera Duca di Fiano non credette itìVitarlì 
di seguito.. ! alla festa di martedì sera, la quale fu 

onorata dalla presenza dello LL. MM. 

\ 

: B'ULl.ETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, IS . Rendita it. god. da 1, 

gennaio 1881 87,63.^7 83. 
, 1 . luglio 89,80. 9 0 . -
l 2Q Crauobi 20,31. 20i33. 

MaANO 15. -Reiiditìi It. 89^95.. 
I 20 franolii 20,31,20,33. "̂ 

vSefe PocUe transazioni, pi'czxì so-
, .stenuti. , ; ^ ' 

LIONE," 14 Sete Mercato migliore: 
pvez?.! correnti. 

h 
''^ '^. :•> ^ ] 

> j i ' 

Il Duca e la Duchessa di Fiano in 
vitarono le persone, fra cui molti de­
putati di Binistra, che evauq stat^ 
ptestìntate, altra \^lta, nella^ loro Gasa, 
Non orano obbligati ad inrìtaro gli 
on. Cairoli, Miceli ecc. occ. che noni 
aveau mai messo pìodo in casa Fiano. 

L'intervento ad un hallo è forse 
! un atto poUtiw, che il Re non, possa 
^ coinpiero sohza i ministri responsa­

bili? 
La Ui^^ama dol ministri non ha 

ragion d^e^sorc, K^^a prova ancora 
una volta che i ministri democratici, 

I hanno dolfs proteso stilane o dolio 
' idee ancor più strane di diritto costi­

tuzionale. ' • - ' • 

;, Seduta <lel ÌU febbraio 
Si prosegue la discussióne delln leggi 

per l'abolizione del Oor»p forxpisft 6 la 
cóstHnximio della Cassa-pensioni, 

41 Ministro Mayltani continuando 
il -discorso cho ieri dovette ìntorrom-

'r -

pere, parla dei vari sistemi proposti 
per procoderQ all'ahoUzloue del Corso 
forzoso ih sostituzione dJ quello sCèlto 
dal Ministero, cho sostiene proferibile 
per considerazioni di opportunità e 
prudenza /Inanziafia- tóM: 

Kon nega però cho in sn l l o^^me 
possa verificarsi qualche crisi mone­
taria, ma óortamonte transitoriu od i 
cui danni saranno adQguatamGutocoJ^-
petisatl dai van t ac i che rìaultferanno 
dall'aboii/aone. ,. .„. 

prendo poi ad esaminare quali siano 
le condizioni del Bilancio dèlio Stato, 
e della Nazione in rapporto alla logge 
di cui trattasi. 

Dimostra cUo tenuto conto della ri* 
suUan;;e degli ultimi duo anni e delia 
Situazione attuale del Tesoro, il Bi­
lancisi dello Stato può ^icuramentG sop* 
portare l'onere dell'operazione di cre­
dito che s* intraprende, e tanto me--
gUo rafluv^ate daU^ economia che si 
propongono, nonché da quelle che àn­
cora ai potranno consigliare. Hannosì 
dunf̂ UB mo'̂ xì più che adegoalì, ed an­
che il Bilancio della Nazione trovasi 
in grado di sostenere il provvedimento 
proposto. 

Reca provo dei suo ragguardevole 
miglioramento malgrado gli oiretti del 
Corso (orsoso, àes^umeMoìa dair incre­
mento dell'esportazione in ogni ramo 
di produ/-ioae dal lb7P al 1880, e 
dalla stessa dilTeretiza fra l'impor­
tazione e r Gsportazìonq di valori mot 
tallicij essondo quella del 1880^ mag­
gióre di questa di undici milioni. .̂  

Confessii ciie resta tuttavia qualcosa 
a farî i ed egli è disposto a„ ritòccaro 
convenientemente alcune voci della 
taviiTa doganale, non a farne una ve-
visione igenerale e ad abolire i dazi 
di uscita, come taluno raccomandò. 

Risponde allo osservazioni indìriz-
zattegli perchè fìpn abèia ritardato 

h 1 

DISPACCI DELLfi NOTTE 
^{Agenzia Stefani) 

F • " 
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Pairìffi, Ì5. 
Oggi si riuniaòo il I Consiglio geno-

raln il quale uou lia potuto iutGiid6i'si 
antibijìatainento sulla nomina del Pre-
bidente. 

'Ròclietbrl, uarVa' naV suo ìnlransi-
ffmni, di aver avuto un'intervista col 
noto agitatore Irlandese Parnoll, iì 
tj\ialó è voùiro a PafJgi allo scopo^ dì 
far GoiiosGoro, lo stato vera d0Ìl'|r]|fjf|-
da. Suo scopOiSupt-emo sareijbtì di ri-
diirre l'unìono dell 'IrlàaaoCnir In­
ghilterra alle identìciie condizióni cui 
si trovano', veciprocauitìnto TMistria 
e l'Ungheria. 

•'Parncll si lagna della TigUunza di 
ciii è ot^getto d.a -parte dolhi polizia 
francasse. . • 
; A Lomira ebbe luogo un nuovo mee-
ilng contro le ilcggì coGrcitire testò 
votate on t ro l'Irlanda. . 

Vi as,si5ìt(!vano 3 o 4 mila irltinde^i. 
Gli oratori piir^appiànditvfurono Mac-
éàrttìy'é- Dìlŝ ón, parJiollisti. 
^^0'erano anche molti operai redi-
cali inglesi. -' . '• 

fPungoloJ, 

.̂ -̂  BEUA •ra :A 

Città di Césèriza,,. 
rftpprcBonlato da 

' - rruUsotì » S lire «Uanao . - j - f 
pagabili tiTìfnestriilmenté iM -M* 

i 0 r imborsabi l i con a o o Lire ci£^aui%a ̂  
i ^ * VJ-• W B ^ f ^ * ^^^^^^^^ ^^^^WtaW 

• • • . . ^ * '̂ - I 
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ROMA, 15. — Il Priucipe Amedeo 
che ieri era leggermente indisposto 
oggi sta assai meglio^ 

VIENNA, 15- — La Commis.^ione 
dei deputati discusse lungamente l'ot"^ 
dinanza ministeriale relativa ali* uso 
delle lingiltì tedesca È cî eca in Boemia* 

i r ministro Prazak giustificò Tatto 
del Governo. 

I! deputato .K/6'o*??" pronunziò delle 
parnlo provocatrici. : 

I/erbstf capo dei .costituzionali, pra-
^estò. 

I momhrij costUuzioìiali .della Com­
missione lasciarono la sala- , 

La seduta è chiusa. 
NKW-YORK, ì s ; - L'esDCu^^iono 

del gesuita Qi^li^i al Qvi^temala è 
smentita. 

Lo Legislature dellc'i Virgìnia 'occi 
dentale e di WewyorK^^Pproyaróftò le 
mozioni di simpatia per ì! Irlanda, 

BERLir^O 15-,>r- f̂l IHeìclistag ,fu 
apert );:Con un discorso letto da.,*S7oZ-

stera aicè iu L!^mper(?*i^tedesco ^ralìo"' 
graaì dei rapporti pacifici e beueyoli 
conitutti gli Stati^ esteri,' ji: rapporti 
politici col grandi'imperi vicijtii sono 
qutìl^ che specialmente rispondono 
al|*^j^miciz!a che unisce personal niente 
r i ^ p r ^ t o v e coi lorp sovi'ani.>Fra ê 
poto.hKtì europee esiste non Eolo un 
pieno accordo nella volontàdi manto-
n-ye la^pace ma,non liavvi pQppuro 
alcuna importante divergènza dì ópi-' 
nìPriì circa gli scopi principali d̂ 'fìie 
trjì,ttatiTe pendenti.; ,^,/. ,-

\Stoiberg dichìnrasi autorì^i^ato ad e-
s]jriìnere la . llducia delp iinperatoro 
nè|lf accordo delle poten?:^ cbe riu-
sciri'ì ad eT(|j!a,i:o.. anghft, ©pu .parzìaìE 
turbamenti la pace d' Europa ; in ogni 
Caao aaivrà limivarli in i;òòdó cho-non 

mono 
K " 

'^m^*^" ^ t - I M ^ * * j fc — - ^ ' **^.tjJuìi:xaatii&3Ì'c5:E2 ; ^ 

pASnhin m Homft, MHann, N'npoH, Torino^ riias^ 
Flren/.ft^ ^OHOTR, Vcn̂ ^Klft* Btìli>^nri g ^ ^ r ( ^ ^O^È^ 

!•• i M » i m i » . ^ - • '^ 

SOTTO SCRIZIONE P U B B U G A . y>',i- > 
neigforni i(s».ao,«B,is«,2;ifobbraiol88Ì , 

te, Obblgnzifni coKKwy.A con gop- ! 
m(?fiw 'dal » o re^iflirnio iSf*i, vflQr 
gojiò emesse aUxé -iiìO.SO aUft sì TÌUM-
cono ^ sole Urti 4 n . s o pagiibiU come 
segue; '" ,•""- "\, . ..a-. 

L. 50'— alla soUoscrizione d*! i 9 » | ; 
23 Febbrd.o, i8j | 

„ 50.-— a! ripirto . , •? "1 
1, 100.— aV1I>..Marai> i <̂ !« b 

,, 1, 100. al 1- \prd:^ >.».î : 
L.12€.r,0 ,,, pi \-, „ -wî  â  

0.— per interessi noU-t,., 
—r- ctpati dal aq PeV,.: 

117 co Jjraio al'JO G i 4 4 -
botale L.417.BO -488* cl\6 si'tom;: • 
~ , pjtftno come c»iw 

I '—"—• We.^ ..:*y'̂  
t r i T T - T i v T T T^T^SiTi-» A t~^é-*^ * ' Ì 6 obìillsazloiii lUicrftfc p(ir intfird à « | 

ri,.!..•,•... .^'.-'v,,,.. i caao di riduzione. ' .;,,(J 
1 ' '^^^^ ^ ^ W W ^ ? ' t ^IT^rf ^ " , 

PARIUI, 15. - Cmmra r~ Discus- • t i ^ f A O G Ì É\:.G\RAlfZtlw;';;>,, 

^ione dona leggo sulla s t a m p a / A p - ' . . J t S ' d i ' p S ^ S f i ^ l P r ^ ^ 
proV> î un omenà^rnhìito: -di .aoblet sùfìì î rnì e ìuUli Mààiìì aìr^iileim^ir^ft-r s 
che autcrizm il governo a proibire ! UCaft̂ U r̂e Comunale ha conlt-ftiiramt* • 
r entrate i„ Fr,u,oia ,loi gi„r,..a!i stra- . XtT^rl\Z7>.'£:«^Ì'&Ìi«'S ^ 
mrl Approvasi un emendamento di Cowutmltì s^ primn »<m «ono, esiint» 1^. 
Floquet cliedefurisce al giuri, lo oì- coiumua ii'Imrstnili d«llo O'jMifriiatiftV» ^ 
fese al Presidente della Rouubblica leOblilIgadoiilestrailP, ehc costìtoiscan» 
it̂ bo IH iiesiuenio utna KopuDDiica, y^^j^^ dcliUo dui Comuiitì. - ^ «fc 
ai capi degli Stari esteri ed agii am- i :. 
ba.sciatori. Sigltsinondo Lacroi.x radi-1 coSKSKA.CnimisioarO'rtl ì»i^«'**-^!^ 
calfi fu olfitlo Prpsidfintn ,loI (Ìnn«irf1irt eiw,* Sviliti li vitvsi «•« opcrtswj»—B»»^'» 
caie lu eieuo iresuienie del Oonsigiio (^,,tt«oUUA a sapi>sl'c«»Un'fi^"**-
mpnicipi^ie di Parigi. i, ,„ j . . i Via.-— I.w «ma «UMaaioiìie fl*»»^ ' 
•• MAT>RID, 15. - li gabinfìtto decise tiarin è coni florida eh» MI naxm .; 
ai domandare a tutti.gh limbasciaton J5, .a„.parie u i^ lo apGr«,pi«f»l>H-
à(xrei|itati ali,'estortaqUe^i dimettano- cl»»'ji^r i» «HÌUS ru c«M3rafto,« 
i - m n à A / l S r - A s s ì ^ S aM«cn« .« r«« | « , , . 
Consiglio del ministri : oggi intavolò la iv^^tìVo ^Ux-aio <ll c o n s u m a re,n^^^ .̂  
Questiono delle condizioni di pace coi c i r c u i i , «tf»*otì»-, ,^ 

" •<1H 

approvo Ti p'roi '̂etto d' iildipendenzà:!, - . • . . . v. 1 . v. • ": „."• ; iii'j^lr * '-'' 
dell,, magistratura. • 'I « ' t ^ * ' * * ' ' " " 1 ' f . r \ « " é * t e t ' 

T A^Tr... . i r . r» ' - i ^ aporta 1161 giorni ra-, *©, a i , '*« « •--
LOND^V 16--^Vlvxai5giaU>?;eCrau. ^^g febbraio 1881 -• \ . .̂  

cese.Lozeròt fu uccìso^col suo seguito in COS N̂Z \ pr's^o la Té«f»?ena Miitì̂ *̂ ipa!« 
dftì Gaìiftsi nisnlcrJdail'A^^iafìpraralfl^.à TOiUNn .. ViBa^cUndush Subapna 

H 

è* 
t i 

dai aa l las ; Dispàcci dall'iCsia Ceniralo , J ! « TOIUNQ 
annunziano che i capi dì M&nv sono ' j^i 
risoluti ad u n ' a c c a n i t a difesa, coii" in 
cent rano forze per difendere il passo """ J'HiANO 
di AJa/ul, 0 (:nw:$ero soccorsi a Odiu. .in NOVARV 

Mahài^^SliòlselèlT [ìassorà pel t e r r i to r io in UJ^AKO 
.1^11.. D^»...u 1 Ilaria 

,i di Ranco di Scyìaiq.*? di Sste 

,. Is^gj^U-GeisareC.bana* 
Vi 

la iìantia PonoUm 
la Dan:adedaSvizzera»»^ 

della Persia . 
1 I * 

Il Daiii/ News dice; Kìiuberiey ri­
cevette proposte d'ai Boeri perla paos.^-j 
Il gabinetto discusso ieri la questione ;, 
crederi ó]ie,:ofIWrà ai Boeri i'iniiipeii-
dénza locale. Disor.iiiu sono avvenuti 

valki te Vasow C a r l o e ' * * ' * ^ 
sa l i GfovuunS. .m^h'jmmi'^ 

tocchinoli Germania lièi Suoi vicini-
Il dìBcorsò osserva Òhe i rìsuUati, ^ ^ ^, 

economici finanziavi autorizzano i so- pi"<̂ sso Beyrout tra Mussulmani e Cri-
verni federali ad eseguire la riforma 
delle imposte. 

Fra ì progetti annunziati havvi 
quello per ì'rassicuraziptte degli operai l'aboli/doue dei Corso focoso fino alla "^rr ^ ' ' •T.rTlX T ^ • " f -I À ÌU w ì /i "^"^';" , ' " * tendente a combattere là democi^azia 

. \ QuoFta mattina alle ore IT. dopo 17 j ^̂  ministro Viiia ha avuto una le-, 
illesi di peposa, malattia^ a 48 anni ' ^'°"*^ ^« '̂̂ '̂̂  '̂'̂ SH avvocati di Ifoma. 

tfjion aucora compiuti ces«6 di vivere L'assemblea d^gli avvqcftti non ; vo|le e 
111 cav. CAÙB.*» K*«afi.&F,BB2 inye. ieri rieleggere membro dei Consiglio 
b e r e del genio civile. Vam .onesto» .dell'ordino l'avv. Bevtoccinì, dìfensoro 
U^ìcimuioso e formo sempre iielì'a- ^^^ Popolo Romano nel recente prò-
bo-iipimento de* suoi dovari ^^ quasi cf̂ ^̂ "- quell'avv. Bertoccini cho Tono- - • 

vitfima del lavoi'o. Dotto nello scienze 
uaUmatidae e porìliysiaio. nelle loro 
ràtìcl^q applicazioni tutto compiva 

iolla più grande diligenza e preci^ 
ÌOlìQ. ' 

Bbbe cuore gonacosq o leale,, Ai¥i<̂  
empre e sinceramente la famiglia e' 
U anuci,.,nè gli venne,inai meno la 
tima e l'affetto di quanti lo conob^ 
ero. Fu cittadino integerrimo e vero 

• [)atnota., .' \' 
Isella lunghissima malattia ebbe il 

ojifortp dQllQ cure, che la. pua Adele 
;;li prr^digò COJÌ maravìgljoea costanza 
d>affetto veramente esemplare, 
L'aoitto egregio vide frequenti al 

suo letto i congiunti o gli amici. 
, aa Amici 

- - \ V 

revole Villa, sconvenientemente, avea 
decorato il giorno auccesaivo alla seu-
lenza del tribunale, 

La ferità riportata alla faccia'dal-
Vouor. Cavallotti nel duello ct̂ J depu­
tato Arbib è grave, ma non pericolo­
sissima. Si crede ĉ io lV; %i to potrà^ 
guarire in 15 giorni* 

Il pónte "Winupffon ambasciatore 
auptr,o-qagarico|è, partito per C^^e^^ ,̂ 
ove è jnorla la madre doUa co«tospa^ 
Wùmpffen< •• ^ .,-.-.'.• 

J giornali clericali pubblicano ildlf 
scorso ohe il Papa ha indirizzato ai 
I^eUegrini lombardi nella solenne u-
d'ienx^ di letì, ^ ,^,, .( 

n Papq non ha ancor fissato il ffior-
n,o del Ooncietorp,ìWi£k gli %ti.i,propa­
ratori sono pronti eI i^ quaresimti il 
Con̂ îsLovo veiU'à. certamente convo­
cato, Si nomineranno quattro cardi­
nali e molti vescovi, 

scadenza dell'attuale Ooiiveuzionò mo 
nétaria/ftiSolve pure i.<lubbi sòUevaii 
riguardo ai bigtiotti di Stato che pro­
va non importare il raàiitm^^ 
fQÌ Corso Cor£9,sQ,,ma deuoUt^o M^ 
tanto che lo Slato ha tuttavia un de-
bito da pagar§,J,l quale intende estin--
guev'tì gvaduahìicute. U Governo non 
ravvisò prudente incontrare un nuovo 
maggior debito per pa^arOrl' antico, 
e-.a soddìsfure il detto debito Hut-
tuajite ha mezzi «ufllcientt, tauto, in 
casi straordinari quanto in caso di 
b^isi. 
: Ju quanto alla questiono monetaria 
04 all'ordina,meuto bancario, si rifer 
risce a quaato dissera iJ ministro Sii­
celi ed il Relatore, assicurando nuo* 
vamenta che il Ministero adopererà 
la itìàs^mn cura.é viglla^ Ĵ̂ a afflpp^^ 
Tabolizìone non abbia dà xncóutrarsl 
;con una re^tvizlorie "di operazioui da^ 
^•parte delle jì;?^nche. iXiservasì di daro^̂  
'niaggiori,,?c^i^riraentl,uella discussalo-

sociale, 
L'à. NQvddùihi^chc diciiiara che le 

parole a t t r ibui te daWìi I}evue PolidcJte 
a Bis7nar?i cioè che se la guerra scop­
piasse in Ortenté sarebbe Barìhélemy 
che a^^rebbeta voluta sono compieta-
mente falso. 
I Bismarh ne prova la falsità cojla 
sua attiviidine y^r^o le proposte di 
Barihelemy. 

stianì sparecchi uccisi- le bott'gbo 
sono.chiuse. 

i-J ^.^f^Af'^ ^ 

2\8. 

^\ 

\ W PADOVA 
• . ^ le FcObraio ÌSSi j 

X mezzodì vero di l ^ d o v a ! 
Tempo m^ di Pai^ava or019 w - 1 4 s. 17 i 
Tmniìo m. di Roma ove. 12 m. 16 6,\ 44 

Òsservazìpuì Meteorologiclie.. 

16 febbraio Denaro 
Pezzi dà20cònt:_F, rm"32 
Genove contanti , 80. 
Banconote aùstria^-

che contanti , , 
Azioni Banca Ven^- \ 

ta Une córrente . f —-^-
Azionì Sqoil^enéta : 
; per. Inip. e Oost. ' 

Pubb< fine conv ! 438. 
Lotti turchi per coht. ' ^5 
Remh It,, per cont. ' 90 

.» ?» (Ine corr, 90.10 
Credito Mobih ItaK 

fine corrente . '. 
Banca Nax* id. , 

h-, , ^ - t ^ - H ^ - f f ^ 

PRESTITO 
D E L L A > * > 

CKtà di Barletta 

4'> 
HA 

l ' \ * 

-JT 

: Obbigazioni originjìli.dlcento fran-
Qhi itf.pvo V'alevoli per tutte le estra-
zionillhl'20:rebbraio .1881.a tutto il 
20 novembre 1944. 

TJn. premio di t>*i« SHòiaotìi -
Cinque Premi da «Ju lUEUIone 

Un I^reraio da Mtezair SlSHnno 
Oinqno Premi da Iv. •l0s>,a>O«> 
Sei „ „ «*>*>,©»» 
•79 „ „ « « « , « » » 
; 0 molti minori da L. 5^>,e>0O,. 

sino a L. &5S 
4 

Oytti OhbUijnzioìie ì^wne hmborsaia 
con L, i 

l 
I 

U T 
- n ^ ^ ^ ^ 

SlOO 

La prossima Estrazione lia luogo U -:. 
m f libraio i a ^ l t e ^ J , 

l i \3QI,premio di ;, / , ' ; . 

Telegrammi^deUe^ BorsQ^^ ^^^^^ ^̂ ^ ^^^^. ,^^ ^̂ ^̂  ̂ ^^^^ 
^ ^ m ^ ^ ' 

% 

<f.A 

85 

i-5^3 1-iM 
3,83 
57 
S 

ne da singoTi"articoli ; per' ora con-J 
:olu4^. dijq^udu^ che neyuna..ri^^^ Bar. aO- - mill/ ÌCv3,2 l760,9 !7Cv2,2 
Ipuò compiersi' seb^aUsiacoli, che il 
ìGovernp; yj^ne avvisato per vincere ì 
procedente e qualora ne sorgano di: 
nuovi, esso attingerà nel dover suo o 
nel sentimento del grande beìièflcio 
economica cho procura al paese il co­
raggio di superarli, nella sua respon-

jsabilità npn sarà uè timido nò auda-" 

Per fatti [ìer^ouiUi prandouo poscia 
la parola Branù<tf Favate e LuzzatH^ 

^ ,, , Obblig,delloStato50iO 7^.10 73.15' 
eseguite all'altezza dira. 17 dar suolo ; pi-'estitt) Nazionale . . 75.6Q., 75.25 ^ 
e di m. 30,7 dai livello medio del mare'; prestito IS^fì còiVlbtt. ^130:40- 130.50 

• , Azioni delia Banca. 8l2.~~ 814. 

' 'Londra. . . . . . 118.55 118.45 estratti. 
Zecchini Impèllali. 

Le pbbllga'/.inui PÌ vendono al prezzo \ 
di l i . ' -3* presso l ' cd i UìnuclMìUi, l 

Conti'O vaglia postalo dì L. 35 50 sì 
spedisce ft'anco in Provìncia eoa 1et- 't 
tera raocomandìita. Dopo l'estrazione | 

i si ìtìauda subito il listino dei Premi | 
4-83 

1 1 
4.15 

82 
|calnia 

ì 
\ 

jTfiirm. eentigr.'^ 
; Tens. del vapor 
j ' '.acqueo. 

Umidità relat. 
\ Direz-del vento: NiNE 

Vel.chil. oraria! 
del vento, j 7 | 5 

Stato del cielo ser'^no'aereno'seroiio 
'nuvol.i 

Dalle 9 Rut, del 15 alle 9 ant. del 16 
: Temperatura massima — t 5'',4 

» minima — —rO^S 

. ,5 :56 5.56 
pezzi da 20 franchi, . 9.36 9.34^4 

Reudita italiana .' iì .88.50 
Rendita francese . . ' 84.05 

Rendita . . . . fe 89.80 
Oro , | , ao.33 
Londra ì 25.46 
Francia . . . . l 101.25 

88.75 
84. -

90.43 
20.34 
25.48 

101.30 
f ^ * ' i 

Bartolomeo Moschin, gerente r e s j j . 
^ ^ • 

fciifcfcL^^i^T^ J : j ^ ^ -^ 

lIM)OTTOmj 

A. J/V^GÒIONI 
d e n t i s t a a V e n e z i a 

pxeciasi avvertirò che nei ^foro' * * 
e «ifi del corronto n^v^o si troverà qui 
aU'AIhrrgj» <U"f!lu C r o c e i l*«w^, 
ove riceveva dnìlt ore 10 allB 4 peff 
eseguir<^ operazioni dentistìoiio- 2-8"? 

• SPETTÀCOLI 
T?EA,tR.O aA.VlIlLVLBl. - BWerU ' 

monto Marionett ist ico - Ore 7 l i ^ 

j - _ 

1̂ 
J . • . 

. - ^ 

J, ^ 
' r r 

•J5 

^\ 

:t 
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• ^ 

IL, 
.Ead.ja^tU««>»W^l?jÌ^A4Mq£»»f^{ìt<a;!«:C^^ 

dàlia Francia si ricevono esclusiva 1 

mente 
Obìiei 

il nostro gioì 

DanJie e d 
Roe Saint 

r B - ' - ^ r.rta-M h ^ 

W. 107 dtìi 1880. 85 

.^LA DEPUTAZIONE ' 
BEI COJJSORTUO OTTOTITXE 

AVVISA 

-a, 130, Fleet Street ^. 
J B M J u i Ì M • ii> ] • ' I ilui ]»i _ I II I • I 11 11 I • HI"!» •• mi 11 • •!<• IWF W ^ < I TI "1 r •> I IjlTiawl W i r ^ ̂ ^ ^r ̂ r;;*^n n * n - r T T - n i " ^ ^ - r'tT- Vn^ r n n • » ni n ii mni 1 0 i ff iBaiiw • • • _ 

• - ^ • l T l-P.^ 

dtìlo scolo Nfna secondo iC progetto H OU 
e ^ b r e i879 N; 870 dell'ìn^fgntìre VenCe-
slao Zennaro importante la somma di ita-
liane I ire 6762,SS. 

E ch(! la delia Asia sari in primo espe> 
rìmenlo teruta nell'Ufficio dal Consorzio 
«ito iri'(Padova a S. Sofia ai K. 36^0 noi 
CÌomo di sot)ato26Ff:bbraio com e durerJi 
dalie ore una pom^r fino aliij ore due, sotto 
l'osservauia delle dspoa^z'oni Ftabilittì dalie 
vìgenti It^ggi; e dflll0 condizioni s^^guenti; 

J.yL'ar^ia mrh aperta '̂ ut dato di perizia 
d( Liie 0762.fi9, e le offerte di ribussi) non 

.potranno es^eie mìnon dì i.iiedied. — La 
pei'isia con In descrizione dei lavori, an-
nessi tip', e capitolalo d'appalto cbWfgatorìo 
pel dmibpralarfo sontì pstenfiibUi a chiun 
que n^ll'uflìrlo Consoniale dalle ore 10 ant-
aUe 1 mm, di ogni gÌr.;no non festivo fino 
a quello suindicalo per l'asia, 

a. Ogni afpipante dovrà pre^entaro al 
l'atto deli'aata i if solari prescrìtti certificati 
d'idoneitii e morùlhà. 

a.'Ogni asfiiumte deposìlerà a cauzione 
^ ?flta e prima (" mitiì iialianB U a^O, 
eà tt deliberatario ft cauTÌone della delibera' 
dei^osilpri italiane Lire 500, ~ Tali depo­
r t i fo^rfluoy cesei' fatti sìaJn.deparo, sìa 

JTQ cwIfUij del debito Puimioó a valor ho-

4. Il pagiimfnto dei lavori verrh eseguito 
quanto a l/lOtìO dopo compiuta regolarmente 
U meih dei lavori assuntì, e dietro cartiflcato 
dtìl* InKtgi.erfì Diretlore, e quanto al reato 
entro il corrente anuo ma semprcchfe siano 
stati tÌebH.Tf»enlG con^^iuti i lavori e siano 
8ta.ti colludali, 

'S. IV ̂ ('liber^tario dovrà arguire quanto 
pteMrìvé'ihpròg^itGj e SùììoatarB &Ue pre-
atrizionì del'c.pjtoìato anut̂ BBO al progetto 

6. Le fipess taiie di asta e di contratto. 
comprfae copipi bolli, rteistro od altre ine-
tenti stno a carico del deliberatario. 

7j^0ve poi per mancanFa di cff:?renli an* 
dasse ì asta in detto giorno deferta, ai terrà 
un ftecondò capfrìmento nel giorno di lu­
nedi- SS àeìlo steBBQ mese^ e se a.nche non 
avesse luo^o in detto gion 0 avrà effetto un 
te.fto esperiinenio i! giovedì 3 Marzo p# v,, 
ed enlranibi alla meduirua ora a della slessa 
^urftt& 

8.;ta Staziono appaltante si ri^orva la 
fucotfìi d! dfliberffitì 0 m^no il lavoro al-
rultimo offerente siti all'atto stesso deiraala, 
aia entTO gli otto giorni euccesflivi, ed ove 
non .creda di divenire alla delibera potrà 
r^indìre nuova ?M^, 0 procedere ad ulteriori 
esperimenti 0 far Inogo a qur^nl'iiUro ^i leg­
ge. — Se la delibera non sari data bX mo-
mento dell'asla^ t'ullimo riferente riceverà' 
entro i! suddÉtto termine nel domicilio ch^ 
fgU dovrà elfggere in Padova, 0 la parte-
ciipazione delta delibarajO rinvilo a ritirare 
U doKsito. 

li presente avviso sarà ìjnbblicalo nelle 
tìtià di Paduva e di Vicenzi, in tutti i Co­
muni aventi fondi in questo Consorzio; ed 
ìaserito^ nei gioroali di Padova e dì Vicenza. 

Dalla Deputazione del Conaorzio Ottovilte 
Padova, ìi 5 Febbraio 1881-

U PfÉBÌdenttì della Deputazioae 
ALVISE dott, BIECO 

; : 11 e; et! ŝ gre'srio 

- ; SCRITTURA INALTERABILE; ;: 
vecchia fabbrica dell'antico inchiostrò nero 

AL GALLATO m FEuaO 
DI FRANCESCO BELTRAMINI ni BASS ANO-VENETO 

" I • " • 

Qaest'i«ch:ofll'0 migliora invocthiando, e fii consrrva per moHi anni nelle bot­
tìglie flenza fare deposito sensibile, e 4en«a condensarsi ed ammuffire. La BCrittura 
diventa in p cbe D e oerisslma e stabile come quella dei Codici antichi, Le bottiglie 
sono q^ìiiàriiie, eon^ei'g^no *:irfia un ìerio di iitro e portà'.o l'impronta lui vetro 
BIcItii-rtaaaiul Fr^aia^ìi^NCo *" BASSAI\ÌO, 

I Chi manda a BvHraminiin Vas$ano{\entio) vìmim- lire lìc^ve o t t o Bottiglie 
d'luchiostrf ; chi ne mdtìiìa ironia ve ricava ek9Uinnnin, Ù chi «e mailda elw-
4|iinHiiafliir no riceve eeuli» sempre bene condiziona',j in apposite cu^selte forti 
e poste f r a i i o l i o e l i i : * o i " t o in tutte le sti.zioni delie Ferrovie dell'Alfa' 
lEaUa, 2 811 

mm^t-^^f^^ 

ifc*«. l ' jwT^^^**.f .fli^ngsjbmw^TWM.ajoi^U(w.iEi^hA£ì:vx•41'̂ JXkEJ^UHtCBiinisinvuiNi'w?^ nfH»Ah<^H. ?» . iAU.n;«d<-<J>«»K^t*C V 4 . 

AWISO AI 
Pressa la Casa fabbriCTuto ERK3)I di A. MEINL, in Miluno/via 

Pasqiiìrclo, N. 17j trornsì sempre pronta la migUore qualitii dì Garzn por 
Ì̂!i(ThoUi da geme-bacliij adottata dai principali consumatori e stabìliiUfiiìti 

bacoìogici. 2-7tì 
i » w v i^BMxagamjEBsimjiwiii.-winiicTWj'^o'W'f"";?* •* v>iF.««m*»iA»-'« ' 

* ¥ - ' 

t 

fiejla R. Farmacìa Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomata e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
e TvlofU e C. preparano io 

il 

ì 

a 

Gel m e ICIJ 1 
m rOLV£llB DEL DOWEU 

' il 
Premialo alle esiiOEi'zioni universali di Vieima e Parigi ed a quelle rc^imixli 

di Treviso 6 VPni'?.'a, 

\ 

Quéste pelatine sono utilissime per curare ìé brow^Saita, p u u u m o 
I i i i i i , «^iidurrS, I IK-ÌHUUIIÌI I Ì , tvfiat d'òfi^iU Boi-ia, nonché le afiTAvioul ^ 

i Questa forma di preparazione dei rimedìi tutta aflhtto nuora, è da ̂  
preforirsi a qualunque altra perchè otì're la perfetta dosatura dol rime- I 
dio, lo rende di projHì-ssima azione acioglìeiulosi tosto neito stomaco, ò ; 
facile a prendersi anche dalle persone delicate ed avverse talvolta ai rimedi- \ 

^ • Ot,nii celatina che contiene SO rfosi tìl S*o8vcr clt^l l>aw«r ' cos ta ; 
solo 

^ V 

TtMtt ̂ L^;toi^^Ai^J^^a«^*^# w4>j^g^i'owit>j** J^^^BM 
4*-. 
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2. 

1 

^ medica, .^...^ _ . _ 
- loro utilità e comodità, certificati di medici illustri. q 

Vendita in PADOVA, presso le farmacie P Ì A N E R I MAURO & C , COR- ',' 
' ifBLiQ LUIGI, B E R N A R D I e D U R E K - I U C C I I K T T I . 6-19 
_ ^ ^ ; 'rx • r * — • - W ^ 4 - r » r ^ " * - — _ - - . — ". r r w - * " " ' ^ ^ ^ — ^ ' " " ' - " — . ' " . _ ! _ ' _ . . • • • ' . ' ^ " ^ ' . " ' ' ' " 

i,m"Mm;M--^'^'k^m-'mì.-^^^s^^^^^^ Sovrano per le affezioni 
_•• ffliljPitiS^tMìrAIJiii^iilikiEM ^̂  petto, catarri, mal di gola, 
troiichiti^e, infreddature, raifreddori e dei reamatìami, dolori lombaig-

glnì, ecc., 20 anni del più gran successo attestano Tefficacità dì queste pos­
sente derivativo, raccomandato dai primari' dottori di Parigi. —* Seposii:* 
in tutte le farmacie^ Parigi, 31, xm de Seine. 33495 
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PUBBLICATI . 

dalla Tipogi afla F. Saccheito in Padova 
•BELLAVITE prof. L. — Biproduzione delie no!s già Utogra-

fate di hirino Civih. Pudova 1873, in-8. . . , . L, 
Idem Not0 Ulu3trativ8 $ criiicht ai Codic» Cimìtt del Ììegno. 

Dolio Obbligiwioui. Padova 1875, iii-8. . . * „ 
Idem Continnaziona delle note illmtralivt e crilickit al Codice. 

Civilii del Hsgno. Contratto di Matriniouio. Padova 1876, 

COR '̂EWAL LEWIS.'0«aÌ'^ là viiglior forma di Governo? " 
Traduv,ion« dall' ingìoso, don prefasiìone del prof. Liisizatti. ' 
Padova 1868, in \2. . . > . . . . . „ 

FAVAKO prof. A. £' ìntegrator» di Dnprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Àim^ler. Padova 1873, ìu 8. . . 

Id-'m lezioni di Statica Grafica, cin tavolo. Padova 1877, in-8. 
KKLLFK lìTùf. À. Il terreno agrario. Padova IStì'l̂  iri-12. 
LUSSANA pi-of. K Manmls di Fisiologia Umana. Voi. L: Ali-

menlazione e Difiestiove. PadoVii 1S79. - . * 
Idem Voi, IL: SajìQ'wi/tcasiO/j*. Padova 1879. . , . 
Ideii Voi. III.: Inncrunzione. Piulova TSRO. 
ftlONTANABI prof. A. Elementi di economia politica, socoiido 

i progriinimi nnnisteriali. Terai odiziono. . 
lìOSANELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870; m-8. 
SACCAHDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza adizione aumentata. Padova ISSI, iu-8. 
SANTINI pvpf. G. Tavole dei Logaritmi^ preceduto da un Trat­

tai) drtrù^oDometria piuna o sknn». Terza edizione. Pa­
dova 186i), ìn-S. . ! . . , . . . . . . 

SCHUPFER prof. F. // Diritto delle OhbUgazier.i secondo i prin. 
,̂ cipii del BÌritto_ Romano. Padova ISijS, ìn-3 

em La FaviigUa secondo il Diritto lìotnano. Padova 1876, 
Toitimo I, in-8. . ' . . . : . , . , . 

TOLOMEI prof.'G. P. Dirigo e Procedura Penale, G?.\i»fiiì ana-
litìfiamónte ai suoi scolari. 'Torza tdt?4pue. Padova IS?!-
1875, iu-8. . > • • • . . . • , . 

TUBAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica, ^oiyti vAmmiK V&éo'iHÌ^SQ, ìnS. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte'^I : Statica dei sistemi rigidi, 
Padova 1372, iii-8, e.on figuro . . , . . 

Idem Del moto dei sistemi rigidi Padova 18()8, in-^. 
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I PREMIATA TIPOGRAFIA EBITÉICÉ F . SACCHETTO^ 
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BELLAVITE, PROF. L, 
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tIOTE GIÀ LITOGRIFJITE DI DRITTO CRllSi 
PjLtJoTa, iit-§ — I M r o 8^ 
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Mote illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, ia-8 — I^lrc B. . 
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POVERTÀ 
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Vll^O D, BELLINI 
' •- ' (China e ColuTobo) 
QTL«ICO V I K O iort l f icanta, fa^bri /ago, 
miltBorvoiiO. gnariacfl lo Febbr i , Ma­
la t t i e nervosa e. scroluiose, Dia r ree 
cronlctiB» Colori pa l i i a i^ I t regolur i tó 
ilal S a o g u a ; coanme ^'Ì T&ncinìU,3,U& 
tJonne ileticato, alltì Poraoiso VOCGLUO 
eti a[]uoU'ii indebohto per ma la t t i a éà. 
eoCSSi. — PitEZZLr : L, &. 
EsJg^e&utla etichettiiiboUo ttet CfoverttQ 

(tanccse e Ui firma de J. FAYAHD. 

ikdh. t ìETHAN, ?nrmict3U Ib PAFU61 

TI 

Si Yende esclusivamente in NAPOLI — 4, Calata ^ i 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO.-

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 18-508 
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• ^ . j i-remìata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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VOLUIME I 

JEl moroso deki nona m Le bariife in famegia 
Padova. 1878 — Edizione elzeviriana •— I^ire TRE 
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- VOLUME II 

Nissim va ed monte m Una famegia in rovina 
; Padova 1879 .— Edizione elzeviriana —̂  Lire TKE 

«tal naozfiO do&ltt v<ui?i& K V q n n 
Aja^tie^loA por Ab a>a9i0«a 4 9 I 

Si^. dott, L Ĝ  FOPP IR.dentista 
di coi;^, Vienna, Bogiicrgit;>so, 2. 
^^eU'interfìsae detrumuuUÌ o àì tutti 

i soffereati. dì dolore di doiui, souo ob­
bligalo oltre di rSngraiiarla; di faire co-
Q03C«re U vero e nieravigliofio tnotodo 
coQ cui Ella mi liberò pre&to e stima 
dolori dalla górtfiezr.a delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e cfaî  
rurgbi mi tormentò molU anni; SODO 
conrplfìtamente persuaso cbe con tali 
pretives à bruto pour-pomi, cbo la sua co­
nosciuta acqua anaierina per la bocca 
tanto in Frauda quanto ucl mondo in­
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mìa uon esito di dichiarai^ 
imparzialmente esserne meritevole. 

Gradisca sig. Dottore l'espressione deJJi 
perfetta mìa atinia. „ 

J. GRUNER 
Professore Ginnasiale in Viefiaà 

Lammgasse N-1 
Ufi^^allQ Mi fub JLv̂ ĵ-* la Pado^ji allft 

(ArEA>iti<BSom(fUo,Rob«rtI, i^rilgo«t3*i^-

r*ti proftiBiiare, via Gallo - f ijxrir* Ma-

Bla4«»i, ??ft«>eliU « Xacatii — TUwu 

t.u»]̂ îrc£il u^r<ola,?^^>£l̂  ks«AxJa Loa-

rir'OGRAPIA EDITRICE F. SACCHETTO PREMIA i^i 

P. A. PROF. SACCARDO 
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Padova, 1881 " - 3. ediz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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^ ^ » ^ PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETTO 
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VOLUME III 

chilaXa "' del p ap a 
. Padova 1881 — Edizione elzeviriana 
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APPLICATA A1.LA MliiDI'OINA 

• • 'mmM^ VOLUME •"•• 
I N N TS K V A Z H O N 36̂  
. . Padova 1S81, in-8" grande 
• ^ ^ ^ 

fmmm JELLI LEGIZIOE BSITIPICI Ì 
Via ToruabuOH3> l?» con succursale Vì&rm Manin, 3 — FIUEKZE': 

' . Pillole Intibilfose e Purgativa di Cooper il 

( 

PREZZO LIRE 

Riraedio finuniuto por le MalatLio Bilioso, mal di Fegato malo alla; 
stomaco, ed agli iutestini, utilissime negli attacchi lì* luaìt̂ cstiono per mal < 
di Testa e Vertif̂ iiii. — i r loro uso non richiedo cambiamento di dietajfl 
l'azione loro è siala trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema., 
umano, cho sono gìustamenta stimato ìmimreggiubili nei loro Giretti. Kaae 
fortiflcano lo difficoltà digestive, aiutatìo'l'azione del fegato e degli inte­
stini, portan via quelle materie elio cagionano nniì di lesta, a/fózioni ner-,, 
vose, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in ìacatolo iVanclù « e 3. 

Si spediscono dalla suiliìotta tfarmacia fi-anclio di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di T̂ . B -5© e Z.io. 

Sì trovano in'PADOVA presso le farmacie Cerato, *". llobcB-A? 
P l a n e r i mauro & C. e- da' C'OI-BBCUO; a Venezia Zampìeroni, Pivetir 

'• i Otigaratoe Ponci; a Vicenza da Valei-i ; a Hccoaro da Dal Lago.;, a VEÌ) 
l'rona da Friiizi e EmiuiuolU; a Udine da Fabria e Filippuzzi. 6-f 

: Padova, Tip. S«tìc!hr I88i . 
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